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BILANCIO SOCIALE



BILANCIO SOCIALE 2025

Come copertina del nostro Bilancio Sociale 2025 scegliamo quest’opera, realizzata dagli ospiti del nostro CDD, 
perché rappresenta la circolarità, elemento che ci contraddistingue come cooperativa sociale; circolarità che ci 
invita a sviluppare azioni principalmente volte all’inclusione sociale e alla sostenibilità ambientale, nell’ottica del 
creare valore.
Scegliamo quest’opera perché, se è vero che è stata realizzata con alcuni elementi tradizionali: una tela e i colori 
acrilici, è anche vero che nuova è la tecnica: niente pennelli o spatole, perché non sono strumenti adeguati agli 
ospiti del nostro CDD. Il colore è stato schizzato sulla tela da un vecchio CD fissato su un perno, che ha fatto 
da trottola e ha trasformato in immagine l’idea della circolarità. Questo auspichiamo: che partendo da quanto 
è presente e vitale nel nostro territorio possiamo sperimentare nuovi metodi di lavoro e nuovi strumenti per far 
crescere il grande valore della circolarità.
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9 Capitolo 01

Introduzione: un nuovo inizio nel segno 
della continuità
Cari soci, collaboratori, amici e stakeholder 
della Cooperativa Sociale IL SEME, è con 
profonda emozione e senso di responsabilità 
che mi rivolgo a voi in veste di Presidente.
Da maggio 2025, la nostra Cooperativa ha 
intrapreso un nuovo capitolo della sua storia: 
dopo 33 anni di cammino condiviso, il passaggio 
di testimone nella nuova Governance segna 
non solo un naturale cambio generazionale, 
ma una scelta consapevole proiettata al 
futuro. “Questo cambiamento è l’evoluzione 
di un organismo vivente che, fedele alle 
proprie radici, si apre a nuove coreografie 
di cura e valore umano”. Il 2025 non è un 
anno qualunque. L’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite lo ha dichiarato “Anno 
Internazionale delle Cooperative” (IYC2025), 
scegliendo come tema un’affermazione che 
sentiamo vibrare nel profondo del nostro agire 
quotidiano: “Le cooperative costruiscono 
un mondo migliore”. Questa dichiarazione 
sottolinea come il modello cooperativo sia 
una soluzione cruciale per affrontare le sfide 
globali e promuovere gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile entro il 2030. Per noi de IL SEME,
questo si traduce nell’impegno di mettere 
a fuoco l’impatto sociale del nostro essere 
cooperativa, tanto per i nostri soci quanto per 
gli utenti e l’intero territorio.

La visione: protagonisti di sogni e non 
amministratori di paure
Per orientare il nostro sguardo in questo 
orizzonte complesso, abbiamo scelto di 
lasciarci guidare dalle parole che Papa 
Francesco ha rivolto ai giovani durante la 
Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona: 

“…non siate amministratori di paure ma 
imprenditori di sogni. Siate protagonisti di 
una nuova coreografia che metta al centro la 
persona umana”.
Questa esortazione rappresenta il cuore 
pulsante della nostra missione. In un mondo 
che spesso sembra ripiegarsi sulle proprie 
fragilità e sulle incertezze del domani, essere 
“imprenditori di sogni” significa avere il 
coraggio di vedere la bellezza laddove altri 
vedono solo limite. Significa credere che la 
persona con disabilità, l’anziano, il bambino 
non siano oggetti di assistenza, ma soggetti 
attivi, protagonisti di quella “coreografia” 
sociale dove ogni movimento, anche il più 
faticoso, contribuisce all’armonia dell’insieme.

Tessere la tela della fraternità
Guardare alla nostra cooperativa con uno 
sguardo cooperativo significa riconoscere che 
non siamo un insieme di servizi isolati, ma 
una rete di relazioni interdipendenti. Come 
ricordava il mio predecessore, il nostro lavoro 
è paragonabile al “tessere una tela”: ogni 
filo della trama e dell’ordito è indispensabile 
affinché l’opera finale, curata con mani da 
artista, possa manifestarsi nella sua interezza.
Il benessere del singolo è strettamente legato 
al benessere della comunità. Non possiamo 
pensare di promuovere l’integrazione sociale 
senza coinvolgere le famiglie, le istituzioni e il 
territorio. Le nostre radici più profonde, nate 
nel contesto di fede e carità dell’Oratorio 
di Cuoricino, si nutrono della Paternità di 
Dio e della Fratellanza. In quest’ottica, 
la cooperativa non “crea” servizi in modo 
autoreferenziale, ma “dà risposte” a domande 
reali che nascono dal sistema-territorio.
“Riconoscere nell’altro il riflesso del medesimo 

1.1 Lettera del presidente.

amore con cui Dio ci ha amati — come esorta 
la ‘Dilexi Te’ — impone di abbandonare ogni 
schema di asimmetria caritatevole per abitare 
lo spazio della reciprocità del cuore. È in questo 
incontro tra pari che la fratellanza smette di 
essere concetto e si fa ‘cura operosa’, l’unica 
forza capace di riscattare il tempo presente e 
di edificare una civiltà autenticamente unita.”

I frutti del 2025: segni di una comunità 
aperta
“L’anno che stiamo documentando in questo 
Bilancio Sociale è stato ricco di momenti in cui 
la teoria della ‘coreografia umana’ ha preso 
forma nei gesti quotidiani e nella realtà dei 
nostri servizi.”
Domenica 26 gennaio 2025, in collaborazione 
con la Parrocchia san Martino Vescovo, presso 
il Cinema Teatro Nuovo di Magenta, abbiamo 
messo in scena una replica dello spettacolo 
teatrale “Pinocchio… che Odissea!”, realizzato 
dalla nostra compagnia “I teatr-abili, storie in 
viaggio”. Con questa replica in trasferta, il 
nostro progetto teatrale si è fatto itinerante: 
un piccolo ‘tour’ che ha visto protagonisti 
attori con e senza disabilità. Oltre al successo 
artistico, l’iniziativa ha permesso di mostrare 
a un nuovo pubblico il frutto di un percorso 
di inclusione reale, dimostrando come l’arte 
possa abbattere tante barriere relazionali.
Nel primo weekend di giugno si è svolta 
la terza, partecipatissima edizione della 
nostra “Festa inSiEME” presso l’area feste 
di Casorate Sempione. Questa evento non è 
solo ricreativo, ma uno spazio di aggregazione 
inclusivo: abbiamo trasformato lo spazio in un 
luogo d’incontro per tutte le fasce d’età, dai 
bambini agli anziani.
Il grande valore della nostra festa risiede 

nell’aver creato un ponte tra generazioni e 
aver consolidato il legame con il territorio. 
Ogni attività proposta, ogni piatto gustato 
e ogni momento di musica condivisa sono 
stati tasselli di un mosaico di solidarietà che 
definisce chi siamo.
Sabato 27 settembre 2025 abbiamo vissuto 
una giornata memorabile partecipando 
al Giubileo della Persona con Disabilità 
nel Duomo di Milano. In quell’occasione, 
l’Arcivescovo Mario Delpini ci ha ricordato che 
il Vangelo non è un documento da leggere, 
ma uno strumento per entrare nella vita di 
Gesù attraverso l’incontro con le persone. 
Quando rispondiamo ai bisogni del prossimo, 
diventiamo manifestazione di Dio: Egli si 
fa presente grazie all’amore reciproco che 
circola tra noi.
Questo spirito di apertura si è manifestato 
anche nella capacità di coinvolgere la società 
civile e le realtà economiche. Penso alla 
serata benefica del 17 ottobre presso il Teatro 
Condominio di Gallarate, dove l’arte de “Il 
Barbiere di Siviglia” ha unito la comunità per 
sostenere i nostri progetti, grazie al contributo 
di partner come Fiamma S.p.A.. O ancora, 
all’inaugurazione del giardino del nostro 
CRS, reso possibile dal sostegno dei Lions di 
Gallarate, che hanno donato giochi inclusivi 
per i bambini con disabilità. Questi eventi 
rappresentano nodi di una rete territoriale 
che riconosce nel Seme un valore comune da 
proteggere e far crescere.

La persona al centro: tra fragilità e volo
Rileggendo la nostra storia, emerge l’immagine 
del Gabbiano Jonathan Livingston, cara 
alla nostra Cooperativa sin dalle sue origini 
come gruppo di volontariato. Jonathan non si 

Imprenditori di sogni: una nuova coreografia per un mondo migliore
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Fin dall’anno 2008, insieme al bilancio 
d’esercizio, IL SEME redige ogni anno il 
Bilancio Sociale, documento volto a fornire 
agli stakeholder indicazioni in merito all’attività 
svolta e ai risultati ottenuti in relazione alla 
mission sociale. 

Questa diciottesima edizione del Bilancio 
Sociale intende pertanto rendere conto delle 
attività svolte da IL SEME Società Cooperativa 
Sociale dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025.
É stato redatto secondo la nuova disciplina 
dell’impresa sociale (decreto legislativo 
112/2017) che stabilisce per le cooperative 
sociali, le imprese sociali, le associazioni e tutti 
gli enti del terzo settore l’obbligo di redazione 
del Bilancio Sociale, seguendo apposite linee 
guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 
186 del 9 agosto 2019).
I dati contenuti in queste pagine sono stati 
ricavati dallo Statuto e dal Codice Etico della 
cooperativa, dai verbali delle Assemblee dei 
Soci e del Consiglio di Amministrazione, dalla 
relazione annuale dell’Organismo di Vigilanza, 
dalle Carte dei servizi e dai piani annuali di 
lavoro di ciascuna unità operativa, dagli esiti 
della Customer e della Job Satisfaction, dal 
database dell’ufficio del personale e dalle 
registrazioni contabili.
Il Bilancio Sociale è frutto di un lavoro di analisi 
dei dati e di confronto tra gli incaricati della 
redazione e il Presidente, il Vice-presidente, i 
coordinatori e alcuni operatori dei vari servizi, 
il Servizio Prevenzione e Protezione, l’ufficio 
del personale e l’ufficio contabilità.
Il Bilancio Sociale 2025 è stato approvato 
dall’Assemblea dei Soci in data 18 maggio 
2026.

1.2 Nota metodologica e modalità di approvazione, 
pubblicazione e diffusione del bilancio sociale

Il presente Bilancio Sociale sarà diffuso attraverso la pubblicazione sul sito della cooperativa 
(http://www.ilsemeonlus.it). 
É possibile chiedere gratuitamente la stampa di una copia cartacea scrivendo una mail a 
ilseme.cardano@ilsemeonlus.it o telefonando al numero
0331 733087.

In questa edizione si vuole celebrare il 2025 
quale Anno internazionale delle cooperative 
(IYC2025), come decretato dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite, con il tema “Le 
cooperative costruiscono un mondo migliore”.
Il tema evidenzia l’impatto globale duraturo 
delle cooperative e sottolinea che il modello 
cooperativo è una soluzione cruciale 
per affrontare diverse sfide globali e per 
promuovere l’attuazione degli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile (SDG) entro il 2030.
Alla luce di questa dichiarazione dell’ONU, 
in questa edizione del bilancio sociale, 
desideriamo mettere a fuoco l’impatto sociale 
del nostro essere cooperativa, sia per i 
cooperatori che per gli utenti dei nostri servizi 
e gli altri stakeholder.
In relazione agli obiettivi principali dell’IYC25, 
qui di seguito, descriviamo come IL SEME:
•	 promuove la consapevolezza pubblica
•	 sviluppa nuovi leader
•	 fa leva sulla cooperazione
•	 genera occupazione
•	 promuove l’integrazione sociale
ispirandosi al messaggio di Papa Francesco 
alla Giornata Mondiale della Gioventù a 
Lisbona nel 2023:
“… non siate amministratori di paure ma 
imprenditori di sogni. Siate protagonisti di 
una nuova coreografia che metta al centro la 
persona umana”.

accontenta di volare per mangiare; egli cerca 
il volo come espressione di libertà e ricerca di 
senso.
Mettere la persona al centro significa 
proprio questo: non limitarsi a garantire la 
sopravvivenza o l’erogazione di un servizio 
essenziale, ma promuovere la “capacità di 
volare” di ogni individuo. Sia che si tratti di 
un adolescente che cerca la propria identità 
in spazi reali e non solo virtuali, sia che si 
tratti di un ospite della Comunità Alloggio 
che desidera sentirsi parte di un vicinato 
accogliente, il nostro obiettivo è trasformare il 
“distanziamento fisico” in “prossimità sociale”.
Il nostro stile educativo si fonda sullo “stare 
insieme”: scalare montagne inesplorate 
è possibile solo se affrontiamo la vita in 
compagnia, unendo i limiti e le capacità di 
ciascuno. Questo approccio cooperativo ci 
permette di evitare la creazione di “isole felici” 
isolate dal mondo, lavorando costantemente 
per una vera integrazione che porti i nostri 
ospiti a vivere esperienze insieme ai loro 
coetanei sul territorio.

Conclusioni: guardare avanti con umiltà e 
speranza
In conclusione, desidero ringraziare di cuore 
tutti i soci lavoratori, i dipendenti, i volontari e le 
famiglie che ogni giorno mettono in gioco non 
solo la loro professionalità, ma la loro stessa 
vita. Il risultato economico che leggerete in 
queste pagine è strettamente legato a quanto 
ognuno di noi ha “lavorato” mettendosi in 
gioco oltre il dovere.
Siamo pienamente consapevoli delle sfide che 
il tempo presente ci pone dinanzi, ma è proprio 
nel solco della ‘Dilexi Te’ che rinnoviamo il 
nostro impegno: desideriamo offrire ai nostri 
soci e dipendenti un corrispettivo contrattuale, 
che sia il segno tangibile di una dignità 
riconosciuta.
Essere “imprenditori di sogni” oggi significa 
continuare a piantare semi di speranza, certi 
che ogni gesto di cura contribuisce a quel 
“mondo migliore” che le cooperative sono 
chiamate a costruire. Continuiamo a tessere 
questa tela, con la consapevolezza che ogni 
filo è prezioso e che, insieme, siamo riflesso 
dell’Amore di Dio che si fa prossimità.

Con gratitudine e speranza,
Andrea Giola, Presidente
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Informazioni generali sull’ente
Nome dell’ente

Codice fiscale e 
Partita IVA

Via XX SETTEMBRE 40/42 - 21010 - CARDANO AL 
CAMPO (VA)

N° Iscrizione Albo 
Delle Cooperative

A126930

Telefono 0331733087

Fax 0331733745

Sito Web www.ilsemeonlus.it

Email ilseme.cardano@ilsemeonlus.it

Pec ilsemecardano@pec.ilsemeonlus.it

Codice Ateco 88.10 - Assistenza sociale non residenziale

Forma giuridica e 
qualificazione ai 
sensi del codice del 
Terzo settore

Indirizzo sede legale

IL SEME - SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

02084390125

Cooperativa Sociale di tipo A

Via BARI 6/8
Via CARREGGIA 28/A 
Via DON MINZONI 3 
Via ALPI ANG. VIA GRAN PARADISO 24/20
Via CAVALLOTTI 6 

Via CESARE BATTISTI 5 

Altre sedi

 Capitolo 02

Via GRAMSCI 57 

CARDANO AL CAMPO (VA) -  21010 

La sede di tutte le unità d’offerta della cooperativa IL SEME è collocata nel territorio del Comune 
di Cardano al Campo. 
Negli corso degli anni sono stati potenziati diversi servizi mentre, nel 2021, è stata attivata 
una collaborazione con l’associazione di volontariato “Noi con voi” di Sesto Calende per la 
co-gestione di un servizio pomeridiano all’interno del territorio del loro Comune a favore di 
persone adulte con disabilità. 
La provenienza degli utenti si è via via allargata nel corso degli anni e il bacino d’utenza 
è cresciuto. Oggi vengono prevalentemente accolti utenti residenti nel distretto di Somma 
Lombardo e nei distretti limitrofi, in particolare quello di Gallarate. Alcuni provengono anche 
da fuori provincia (in modo particolare dalle provincie di Milano e Como) e dalla Regione 
Piemonte.

2.1 Aree territoriali di operatività

Distretto di Gallarate
Altri Comuni della 
Provincia di Varese 
esclusi distretti di 
Somma Lombardo e di 
Gallarate

Altri Comuni del 
distretto di Somma 
Lombardo (escluso 
Cardano al Campo)

Cardano al Campo

Altri Comuni lombardi 
esclusa la provincia di 
Varese
Fuori Regione 
Lombardia

Residenza degli utenti



 

La mission della nostra cooperativa viene 
definita nello Statuto e nelle carte dei servizi 
come segue: 

“…inSiEME alla persona, alla famiglia, al 
territorio per intrecciare percorsi e promuovere 
progetti di cura e di accoglienza in risposta 
a bisogni e necessità nelle diverse tappe 
evolutive della vita. L’esperienza vissuta 
insieme, contraddistinta da professionalità e 
carica di empatia ed affetti, è la cornice che 
permette di abbracciare la vita di chi ci viene 
affidato e credere nella grande sfida di svelare 
il capolavoro che c’è in ciascuno”.

IL SEME gestisce direttamente servizi 
sanitari, socio-sanitari ed educativi nel 
Comune di Cardano al Campo, ponendo 
particolare attenzione alla persona disabile, 
riconoscendone e valorizzandone l’unicità, la 
dignità e le potenzialità all’interno del proprio 
sistema relazionale. Dal 2006 l’impegno 
educativo si è orientato anche verso l’area 
della prima infanzia con l’apertura di un Asilo 
Nido. La cooperativa è stata fondata per offrire 
un servizio a 360° rivolto principalmente alle 
persone con disabilità e alle loro famiglie.

La storia de IL SEME mostra che la nostra 
strategia essenziale è partire dai bisogni del 
territorio per sviluppare i servizi.

Riguardo alle unità d’offerta, queste sono 
state finora gestite in proprio, in collaboazione 
costante con gli enti pubblici. In questo modo 
è possibile garantire una presa in carico 
continuativa e duratura e quella stabilità che 
occorre per poter lavorare su un progetto 
di vita. Negli ultimi anni, alla tradizionale 
collaborazione con gli enti pubblici, si sta 
affiancando quella con i privati (aziende, 
famiglie, altri enti del terzo settore…) in 
parallelo con l’evidente evoluzione del sistema 
di welfare italiano.

Per organizzare le attività sanitarie,  socio-
sanitarie e assitenziali, IL SEME Società 
Cooperativa Sociale, si ispira ai principi che 
sono alla base del movimento cooperativo 
mondiale e agisce in rapporto ad essi. Questi 
principi sono la mutualità, la solidarietà, la 
democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle 
responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito 
comunitario, il legame con il territorio, un 
equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni 
pubbliche.

Il Seme Società Cooperativa Sociale fonda il 
proprio operare sul modello dei diritti umani 
civili e sociali definito dalle Convenzioni ONU 
per le persone con disabilità, sugli articoli 2, 3, 
5 e 32 della Costituzione Italiana e sulle leggi 
nazionali e regionali che disciplinano i sistemi 
sanitario e socio-assistenziale, oltre che sulle 
norme di riferimento per le cooperative sociali.
I principi e i valori a cui si ispira la nostra 
cooperativa sono indicati e meglio specificati 
nel Codice Etico, approvato dall’Assemblea 
dei Soci in data 5 luglio 2012.

2.2 Valori e finalità perseguite

 Capitolo 02
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Inoltre, ha come oggetto la gestione di 
quei servizi socialmente significativi che 
rientrano nella propria finalità umanitaria 
e di servizi sociali, sanitari ed educativi, 
orientati alle persone, alle imprese ed agli 
enti pubblici.
A integrazione della gestione delle unità 
d’offerta di cui al paragrafo precedente, la 
cooperativa potrà gestire anche:

1) attività propedeutiche al lavoro;
2) servizi di trasporto e pronto soccorso 
infermieristico;
3) assistenza a domicilio e, più in generale, 
ausilii presso terzi;
4) corsi di aggiornamento, qualificazione e 
formazione;
5) attività di sensibilizzazione e animazione 
della comunità locale.

Ove non espressamente indicate nei 
punti precedenti, la cooperativa potrà 
svolgere tutte le ulteriori attività disciplinate 
dall’art. 1, comma 1, lettera a) della Legge 
381/1991 così come integrato dall’art. 
17, comma 3, del D. Lgs. 112/2017 e 
successive modificazioni ed integrazioni, il 
tutto con espressa esclusione delle attività 
riservate ad iscritti a Collegi, Ordini o Albi 
professionali.

La Cooperativa si propone di contribuire 
alle iniziative degli enti locali (Regioni, 
Province, Comuni), tendenti a favorire 
l’inserimento sociale, nella comunità 
di appartenenza e nella famiglia, delle 
persone in stato di bisogno, marginalità, 
infermità, disabilità, devianza, disagio 

sociale a rischio di emarginazione, siano 
esse in età minorile, adulta o geriatrica.
Per lo svolgimento di tali attività (…), la 
Cooperativa si avvarrà, in via prioritaria, 
direttamente delle capacità professionali 
dei propri soci lavoratori, in conformità con 
quanto disposto dalla legge 142/2001 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché del volontariato dei propri soci.

La Cooperativa potrà svolgere qualunque 
altra attività connessa ed affine a quelle 
sopra elencate, nonché compiere tutti 
gli atti e concludere tutte le operazioni 
contrattuali di natura immobiliare, 
mobiliare, industriale, commerciale e 
finanziaria (con esclusione di ogni attività 
finanziaria riservata di cui alla legge n. 197 
del 5 luglio 1991 ed ai D.Lgs. n. 385 dell’1 
settembre 1993 e 58/1998) necessarie e/o 
utili alla realizzazione degli scopi sociali, e 
comunque sia indirettamente
che direttamente attinenti ai medesimi, 
nonché, fra l’altro, per la sola indicazione 
esemplificativa:

a) assumere interessenze e partecipazioni, 
sotto qualsiasi forma, in imprese, specie 
se svolgono attività analoghe e comunque 
accessorie all’attività sociale;
b) costituire ed essere socia di società per 
azioni e a responsabilità limitata, anche 
cooperativa, ai fini del conseguimento degli 
scopi sociali della cooperativa, nonché 
stipulare contratti al fine di partecipare a 
gruppi cooperativi paritetici di cui all’art. 
2545-septies del C.C.;
c) concedere avalli cambiari, fideiussioni 

2.3 Attività Statutarie e oggetto sociale
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“Considerati gli scopi sociali e l’attività mutualistica della società (…), nonché i requisiti e gli 
interessi dei soci come più oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto la gestione 
di unità di offerta sanitaria, socio-sanitaria e sociale, anche di carattere sperimentale, di 
tipo residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare, finalizzata all’emergenza 
e al supporto educativo, riabilitativo, terapeutico e assistenziale a favore di persone 
fragili. 

Viene qui riportato l’art. 4 (Oggetto sociale) del nostro Statuto:

2.4 Collegamento con altri enti e contesto di 
riferimento
Oltre che a lavorare con e per gli utenti dei diversi servizi, la cooperativa IL SEME intreccia reti 
con altri enti attivi sul nostro territorio.
Infatti, IL SEME collabora da anni con l’ATS Insubria, con gli Ambiti territoriali di Somma 
Lombardo, di Sesto Calende e di Gallarate, coi Comuni del territorio, in particolare con i Servizi 
Sociali, con le Neuropsichiatrie infantili ospedaliere, con le scuole di ogni ordine e grado, con 
un’azienda convenzionata per la fruizione del nostro asilo nido da parte dei figli di dipendenti, 
con diversi istituti bancari, con associazioni e con altre cooperative attive sul nostro territorio.

ed ogni e qualsiasi altra garanzia 
sotto qualsivoglia forma per facilitare 
l’ottenimento del credito ai soci, agli enti 
cui la cooperativa aderisce, nonché a 
favore   di altre cooperative;
d) dare adesione e partecipazione ad 
enti ed organismi economici, consortili e 
fideiussori diretti ad
agevolare gli scambi, gli approvvigionamenti 
ed il credito;
e) promuovere e stimolare lo spirito 
di previdenza e di risparmio dei soci 
istituendo una sezione di attività, 
disciplinata da apposito regolamento, per 
la raccolta di prestiti, limitata ai soli soci 
ed effettuata esclusivamente ai fini del 
conseguimento dell’oggetto sociale; è 
pertanto tassativamente vietata la raccolta 
del risparmio fra il pubblico sotto ogni 
forma;
f) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico 

o per la ristrutturazione od il potenziamento 
aziendale, nonché adottare procedure di 
programmazione pluriennale finalizzate 
allo sviluppo o all’ammodernamento 
aziendale, ai sensi della legge 31/1/1992 
n. 59 ed eventuali norme modificative ed 
integrative;
g) emettere ogni altro strumento finanziario 
partecipativo e non partecipativo secondo 
la disciplina prevista nel presente statuto.

Tutte le attività devono essere svolte nei 
limiti e nel rispetto delle norme che ne 
disciplinano
l’esercizio; in particolare, le attività di 
natura finanziaria debbono essere svolte in 
ossequio al disposto delle leggi in materia, 
nonché nel rispetto della normativa in tema 
di attività riservate ad iscritti a Collegi, 
Ordini o Albi professionali”.
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2.5 Storia dell’organizzazione
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1992
1995/96

Apertura di un servizio residenziale provvisorio, prima a due, poi a quattro 
persone con disabilità.

Costituzione de IL SEME Cooperativa Sociale.

Ristrutturazione e autorizzazione del CSE (Centro Socio Educativo), in via 
Bari 6/8 a Cardano al Campo, per 15 utenti adulti con disabilità grave e 
gravissima.

Ampliamento del CSE per 21 utenti.

Realizzazione di un CRS (Centro Riabilitativo Semiresidenziale) per bambini 
e adolescenti accreditato con dgr n. VII/7204 del 3/12/2001

Inizio dei lavori per la costruzione di una Comunità Alloggio, cioè una 
struttura residenziale per 10 persone con disabilità.

1998

2000

2002

2003

Autorizzazione definitiva al funzionamento della Comunità Alloggio “IL 
SEME”, sita a Cardano al Campo, in Via Carreggia 28/A.

Dicembre 2004

Inizio dei lavori di ristrutturazione e ampliamento dell’edificio di via Bari per 
trasformare il CSE in CDD (Centro Diurno Disabili).

2005

Apertura dell’alloggio di convivenza assistita “La Mansarda” per persone 
adulte disabili con un progetto volto all’autonomia.

Maggio 2005

Realizzazione di un servizio, dapprima un nido-famiglia e poi due micronidi, a 
seguito della richiesta di alcune lavoratrici rientrate dal periodo di maternità.

2006

Conclusione dei lavori sull’edificio di Via Bari.2007

Autorizzazione definitiva al funzionamento del CDD per 30 posti.Febbraio 2008

Fusione dei vari servizi per la prima infanzia in un unico asilo nido con 36 
posti in Via Verbano, 16 aperto ai figli dei dipendenti e alle persone del 
territorio.

Febbraio 2010

Inizio del servizio di assistenza domiciliare presso la casa privata di due 
ex-ospiti de ”La Mansarda”.

Aprile 2011

Inizio del Progetto Sperimentale “Cicli abilitativi intensivi e interventi di rete 
a favore di minori”.

Marzo 2013

Adesione al Piano Partecipato territoriale promosso dall’ASL di Varese per 
il supporto alle famiglie delle persone affette da autismo.

Febbraio 2014

Inzio dei lavori per la costruzione del nuovo CRS in Via Alpi a Cardano al 
Campo.

Ottobre 2014

Gennaio 2017 Inaugurazione del nuovo edificio di Via Alpi ang. Via Gran Paradiso.

Febbraio 2017 Trasferimento del Progetto Sperimentale “Cicli abilitativi” nel nuovo edificio.

Maggio 2017 Trasferimento del CRS nel nuovo edificio.

Settembre 2017 Attivazione del Poliambulatorio Ri-abilitativo di Comunità.

Ottobre 2017 Attivazione della Piscina.

Luglio 2018 Attivazione percorsi per il “Dopo di noi”.

Settembre 2018 Apertura di un nuovo asilo nido in Via XX Settembre, 40.

Ottobre 2018 Inizio attività dell’alloggio di Via Cavallotti “Dopo di noi – percorsi di ricerca
abitativa per persone con disabilità – Casa Famiglia Maria Ausiliatrice”.

Dicembre 2018 Intitolazione della piscina IL SEME ad una coppia di benefattori.

Settembre 2019 Attivazione del servizio di trasporto a favore di persone con disabilità 
residenti nel distretto di Somma Lombardo.

Attivazione asilo nido inclusivo in via XX Settembre 40 (50 posti).Settembre 2020

Attivazione erogazione di voucher a favore di persone con gravissima 
disabilità (misura B1).

Ottobre 2020

Attivazione ufficio comunicazione.Marzo 2021

Attivazione collaborazione con associazione “Noi con voi” di Sesto Calende.Ottobre 2021

Attivazione erogazione di voucher autismo.Luglio 2022

Attivazione sportello “Centro per la famiglia”.Settembre 2022

Prima rappresentazione dello spettacolo teatrale “Pinocchio … che 
odissea!” a cura della neonata compagnia “I Teatr-Abili Storie in Viaggio” 
presso il teatro Condominio V. Gassman di Gallarate.

Maggio 2023

Avvio del progetto “Time Aut” di cui al Fondo per l’inclusione delle persone 
con disabilità.

Giugno 2023

Contrattualizzazione di tutti i posti accreditati presso il CRSGennaio 2024

Inaugurazione “Casa Nonna Teresina”Ottobre 2024

Fusione societaria del “Circolo familiare di Cardano al Campo” ne “IL SEME 
società cooperativa sociale

Dicembre 2024

Trasferimento dell’ufficio tecnico nella sede di via Cavallotti 6Giugno 2025

Trasferimento dell’ufficio amministrativo nella sede di via Don G. Minzoni 3Febbraio 2020



 23

CA
PIT

OL
O 0

3

Struttura, Governo e 
amministrazione

Struttura3.1

Consistenza e composizione 
della base sociale

3.2

24

25

Sistema di governo e 
controllo, articolazione, 
responsabilità e composizione 
degli organi

3.3

Consiglio di Amministrazione

26

Mappatura dei principali 
stakeholders

3.4
30

Collegio Sindacale

Organismo di Vigilanza

Presenza e sistema di 
rilevazioni di feedback

3.5
33



25

3.1 Struttura

 Capitolo 03

Partecipazione dei soci (ultimi 3 anni)

Rispetto alla fine del 2024 il numero di soci è aumentato complessivamente di un’unità, per un
totale di 224 soci al 31 dicembre 2025. Il grafico seguente evidenzia le varie categorie di soci 
e la suddivisione tra uomini (in azzurro) e donne (in rosa):

3.2 Consistenza e composizione della base sociale

Anno Assemblea Punti OdG % partecipazione di cui % deleghe

2024 straordinaria 1.Delibera di fusione 
per incorporazione della 
società: “CIRCOLO 
COOPERATIVO 
FAMIGLIARE SOC. COOP. 
A RESPONSABILITA’ 
LIMITATA”, incorporanda, 
nella società “IL SEME - 
SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE”, incorporante, 
mediante approvazione 
del progetto di fusione, ai 
sensi dell’articolo 2502 del 
Codice Civile; deliberazioni 
ed adempimenti inerenti e 
conseguenti.

Data

24/09 60% 39%

L’organigramma de IL SEME può essere schematizzato come segue:

2025 ordinaria 1. Esame e approvazione 
Bilancio al 31/12/2024, 
Relazione del Cda sulla 
gestione e relazione del 
Collegio Sindacale;
2. Determinazione numero 
componenti Cda e nomina 
degli stessi per il triennio 
2025-2026-2027
3. Nomina del Collegio 
Sindacale per il triennio 
2025-2026-2027
4. Esame e approvazione 
Bilancio Sociale 2024
5. Varie ed eventuali - 
Aggiornamenti

60% 39%
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Anno Assemblea Punti OdG % partecipazione di cui % deleghe

2023 ordinaria 1.Esame e approvazione 
Bilancio al 31/12/2022, 
Relazione del Cda sulla 
gestione e relazione del 
Collegio Sindacale;
2.Nomina di un nuovo 
Consigliere

Data

06/07 34% 13%

2023 ordinaria 1.Esame e approvazione 
Bilancio Sociale 2022

06/07 34% 13%

2024 ordinaria 1.Delibera di aumento 
di capitale in relazione 
alla misura “Fondo per 
la capitalizzazione delle 
cooperative lombarde” 
(DGR 4478/2021);
2.	 Varie ed eventuali

07/05 39% 18%

2024 ordinaria 1.Esame e approvazione 
Bilancio al 31/12/2023, 
Relazione del Cda sulla 
gestione e relazione del 
Collegio Sindacale

07/05 39% 18%

2024 ordinaria 1.Esame e approvazione 
Bilancio Sociale 2023

07/05 39% 18%

3.3 Sistema di governo e controllo, articolazione, 
responsabilità e composizione degli organi
Consiglio di Amministrazione

Nome e cognome 
amministratore

Sesso Data nomina Numero 
mandati

Carica

Andrea Giola maschio

Età

54 6

Vice-presidente

22/05/2025

maschio

Presidente

Enrico Aspesi maschio 74 1222/05/2025

Davide Gabbana

femmina

60 1222/05/2025

Leonardo Lucarelli maschio 56 422/05/2025

Maria Sofia Panfili femmina 50 522/05/2025

Daniela Faggiana femmina 43 222/05/2025

Alessia Federica 
La Micela

39 222/05/2025

Amministratore 
delegato

Amministratore 
delegato

Amministratore 
delegato

femminaLucia Accardi 48 122/05/2025

femminaMara Carmela Padula 42 322/05/2025

femminaLaura Maria Rossi 54 122/05/2025

maschioStefano Vernocchi 60 122/05/2025

Nessuno dei componenti del CdA:
- è rappresentante di altra persona giuridica o società;
- si trova in relazione di parentela con gli altri componenti;
- ricopre ruoli in comitati per controllo, rischi, nomine, remunerazione, sostenibilità;
- fa parte di C.d.A. di società controllate o facenti parte di gruppi societari, in quanto IL SEME 
opera come impresa autonoma.

L’Amminsitratore delegato, Davide Gabbana, ricopre il ruolo di:
- componente del Consiglio di Presidenza di Confcooperative Insubria;
- componente del Consiglio di Presidenza di Federsolidarietà Insubria;
- vice-presidente di Eureka – consorzio per lo sviluppo cooperativo società cooperativa;
-consigliere del Consiglio Regionale di Federsolidarità Lombardia.
-consigliere di amministrazione di consorzio Abitare;
-consigliere di amministrazione di Eureka SRL.

L’Amministratore delegato, Maria Sofia Panfili ricopre il ruolo di componente del Comitato 
per l’Impenditoria Femminile (C.I.F.) presso la CCIA di Varese.

Descrizione tipologia di componenti del CdA
Numero Membri CdA

Totale componenti (persone)
di cui maschi

di cui femmine
di cui persone svantaggiate

di cui persone normodotate

di cui soci cooperatori lavoratori

di cui soci cooperatori volontari

di cui soci cooperatori fruitori

di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche

11

5

6

0

11

8

2

0

0

Altro1

di cui soci sovventori/finanziatori0

Il CdA è stato nominato dall’assemblea ordinaria dei soci il 22 maggio 2025 e dura in carica tre 
anni, fino all’approvazione del bilancio 2027. I membri del Consiglio di Amministrazione non
percepiscono compensi per l’incarico di Consiglieri.
Nell’anno 2025 il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa si è riunito 20 volte, con una
partecipazione media del 91%.
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L’attività di governo del 2025 – in estrema 
sintesi – è stata caratterizzata da:

-analisi di opportunità di sviluppo di nuovi 
servizi/progetti e/o di potenziamento dei 
servizi esistenti;
-esame e approvazione del piano aziendale 
triennale;
-esame dei bilanci preventivi e consuntivi 
d’esercizio;
-esame del bilancio sociale;
-convocazione Assemblea dei soci;
-definizione delle rette di frequenza dei servizi 
della cooperativa;
-decisione in merito alle modalità di utilizzo 
del 5 per mille;
-monitoraggio costante dell’andamento 
economico e finanziario della cooperativa;
-definizione delle linee di credito, valutazione 
in merito a finanziamenti bancari e delibera 
per la stipula di fidejussione a garanzia 
dell’anticipo erogato da ATS Insubria sul 
progetto “Famiglia al Centro” 2025-26;
-aggiornamento e conseguenti valutazioni in 
merito al rinnovo del contratto collettivo
territoriale delle cooperative sociali;
- esame e approvazione delle linee di indirizzo 
da attuare all’interno dei servizi; nomina di
professionisti con incarichi di direzione 
sanitaria, di Data Protection Officer, di
coordinamento, di vice-coordinamento e di 
referente per i gruppi di lavoro;
-aggiornamento sul personale dipendente 
della cooperativa, valutazioni e delibere 
in merito ai compensi, a contestazioni e a 
sanzioni disciplinari;
-nomina/conferma dei soggetti responsabili 
per la sicurezza sui luoghi di lavoro;
-monitoraggio delle esigenze di manutenzione 

ordinaria e straordinaria degli immobili che
ospitano i servizi della cooperativa;
-monitoraggio della situazione del parco auto 
aziendale;
-ammissione e recesso dei soci;
-analisi dei risultati della Job satisfaction;
-confronto con l’Organismo di Vigilanza al fine 
di monitorare e di implementare il sistema di
cui al D. Lgs 231/2001;
-aggiornamenti in merito al miglioramento 
dell’efficientamento energetico dell’edificio di
via Carreggia e alla relativa pratica per la 
cessione del credito fiscale;
-valutazioni e relative decisioni relative 
al trasferimento dell’ufficio tecnico in via 
Cavallotti 6 e relative opere di manutenzione;
-valutazioni e relative decisioni relative ai 
lavori di manutenzione straordinaria per la 
realizzazione di uno spazio polifunzionale in 
via Cesare Battisti 1;
-valutazioni e relative decisioni in merito al 
rinnovo dei sistemi operativi in cloud, delle 
licenze di desktop remoto e di firewall;
-valutazione, decisione e aggiornamento 
sull’accreditamento del progetto “Cicli 
abilitativi intensivi”;
-valutazione e decisione in merito alla nuova 
governance e all’attribuzione cariche e al 
conferimento di poteri;
-valutazione e decisioni in merito alla 
collaborazione con altre realtà non profit del 
nostro territorio;
-delibera in merito allo sviluppo e restyling del 
nostro sito web;
-Nomina dell’Organismo di Vigilanza.

Il Collegio Sindacale, vitale organo di 
controllo che svolge anche la funzione di 
Revisione dei conti, opera in stretta sinergia 
con il Consiglio di Amministrazione. Il 22 
maggio 2025 l’assemblea ha eletto il nuovo 
Collegio Sindacale, composto da: Giovanna 
Alfano (Presidente), Angelo Molon (Sindaco 
Effettivo), Mattia Mazzetti (Sindaco Effettivo), 
Emanuela Belloni (Sindaco Supplente) e Sara 
Giannoni (Sindaco Supplente).
I membri del Collegio Sindacale sono in 
possesso delle necessarie qualifiche per 
ricoprire l’incarico.
In merito al monitoraggio dell’organo di 
controllo sul bilancio sociale, occorre 
specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del 
D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del bilancio 

Collegio Sindacale
sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione 
delle cooperative sociali dal disposto dell’art. 
10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in 
materia di organo di controllo interno e di suo 
monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie
norme codicistiche, in qualità di società 
cooperative. Sul punto, la norma del D.M. 
04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso 
dal Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la 
successiva Nota del 31 gennaio 2019, che 
ha ritenuto non applicabili alle cooperative 
sociali le disposizioni di cui all’articolo del 
10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi 
di controllo interno, con la conseguenza che 
nelle cooperative l’organo di controllo non è 
tenuto al monitoraggio sul bilancio sociale.

Organismo di Vigilanza
L’Organismo di Vigilanza (OdV) ha funzioni 
di controllo in ordine al funzionamento, 
all’efficacia, all’osservanza del Modello 
Organizzativo adottato con il Codice Etico, 
allo scopo di prevenire la commissione di 
illeciti amministrativi e contabili, nonché di 
reati di cui al Decreto Legislativo 231/2001. 
Nel corso del 2025 l’OdV, composto da 
Adalberto Tomasello (Presidente), Avv. 
Rosalba Folino e Avv. Livio Grandis:
-	 ha incontrato la Direzione 
Amministrativa e ha riscontrato la capacità di 
garantire la continuità operativa;
-	 ha incontrato i responsabili dell’Ufficio 
tecnico, che gestisce le manutenzioni tramite 
il sistema Monday.com e che opera per 
ridurre i rischi di responsabilità per mancata 
sicurezza in ciascuna delle strutture. Rispetto 
all’uso di sistemi di intelligenza artificiale, 
l’OdV suggerisce di formalizzare una policy 
interna per l’utilizzo di tali strumenti;
-	 ha incontrato i coordinatori di Asilo 
Nido, CSS e CDD, confermando la centralità 
della gestione del rischio relazionale;
-	 ha verificato l’attivazione della 
piattaforma per il Whistleblowing;
-	 ha verificato l’effettivo svolgimento 
della formazione sui principi del Codice Etico 
e sulle procedure MOG D. Lgs. 231/2001.

Nella relazione conclusiva l’OdV ha dichiarato 
che è stata riscontrata la corretta applicazione 
del modello di organizzazione, gestione e 
controllo, in coerenza con il dettato normativo 
e che non sono state riscontrate criticità 
nell’applicazione del modello. 
I componenti dell’Organismo di Vigilanza 
sono in possesso delle necessarie qualifiche 
per ricoprire l’incarico e non percepiscono 
alcun compenso.
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3.4 Mappatura dei principali stakeholder
La cooperativa, con i suoi servizi e la sua attività, opera per e con diverse persone e istituzioni 
dette “portatori di interesse” (o stakeholders). Questi soggetti influenzano e/o sono influenzati 
dall’agire della cooperativa.

Utilizzando il linguaggio diretto delle immagini, ci piace raffigurarci così:

La Cooperativa IL SEME vuole essere un grande albero che è germogliato da un piccolo 
seme. Il seme rappresenta i soci che hanno fondato l’opera e che partecipano alle scelte 
essenziali in merito alla cooperativa. I rami e le foglie sono i lavoratori e i volontari che, nella 
quotidianità, collaborano nei diversi servizi. Il sole, che illumina e riscalda, è il centro di gravità 
della cooperativa: rappresenta le persone con disabilità, le famiglie e i bambini per cui e con cui 
lavoriamo. Per loro siamo nati e per loro esistiamo. La cooperativa è radicata nella comunità 
locale in cui essa è germogliata.
Inoltre, sullo sfondo, vi è l’arcobaleno che rappresenta gli stakeholders esterni i quali, a vario 
titolo, colorano il contesto in cui la Cooperativa si trova ad operare: i Comuni, i fornitori, le 
aziende convenzionate, i benefattori, i finanziatori, l’Agenzia di Tutela della Salute dell’Insubria 
(ATS) e le Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST).

Tipologia di stakeholder

Tipologia Stakeholder Modalità di coinvolgimento

Personale Il personale, in funzione del ruolo 
ricoperto in cooperativa, è informato 
e consultato. Alcuni operatori, 
con ruoli di responsabilità, sono 
partecipi della progettazione e della 
gestione dei servizi.

Intensità

5 
Co-gestione

Soci I soci, in funzione del ruolo ricoperto 
in cooperativa, sono informati e 
consultati. Alcuni soci sono partecipi 
della progettazione e della gestione 
dei servizi.

5 
Co-gestione

Finanziatori Le banche sono informate e 
consultate. 
Altri privati finanziatori vengono 
coinvolti nella progettazione.

3
Co-progettazione

Clienti/utenti (Privati) 2
Consultazione

Fornitori Informati e consultati per progetti 
specifici, a fronte di particolari 
competenze del fornitore.

2
Consultazione

Pubblica Amministrazione I Comuni di residenza degli utenti, gli 
ufficio di piano di Somma Lombardo 
e di Gallarate, l’ATS Insubria, sono 
informati e consultati per progetti 
specifici.

3
Co-progettazione

Collettività Confronto con Enti no profit attivi sul 
territorio per assistere persone con 
fragilità per costruire una “comunità 
che si prende cura di sè”

3
Co-progettazione

Livello di influenza e ordine di priorità

SCALA:
1 - Informazione
2 - Consultazione
3 - Co-progettazione
4 - Co-produzione
5 - Co-gestione
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La seguente tabella sintetizza le principali forme di collaborazione con altri enti publici e privati 
sviluppate nel 2025:

Descrizione Tipo di 
collaborazione

Voucher 
lungoassistenza 

CSS

Inserimento della CSS nelle unità 
d’offerta del Sistema Sociosanitario 
Regionale.

Forme di collaborazione

Convenzione

Tipologia 
soggetto

Ente pubblico

Gestione CDD Inserimento del CDD nelle unità 
d’offerta del Sistema Sociosanitario 
Regionale

ConvenzioneEnte pubblico

Gestione CRS Inserimento del CRS nelle unità 
d’offerta del Sistema Sanitario 
Regionale

ConvenzioneEnte pubblico

Gestione progetto 
“Cicli abilitativi”

Prosecuzione sperimentazioni 
sociosanitarie “Riabilitazione minori”

ConvenzioneEnte pubblico

Piano partecipato 
“Case 

management 
autismo”

Prosecuzione sperimentazioni 
sociosanitarie “Case management”

ConvenzioneEnte pubblico

Voucher a favore 
di persone in 
condizione 

di gravissime 
disabilità (B1)

Erogazione Voucher Sociosanitario 
a favore di persone (minori, adulti e 
anziani) in condizione di gravissima 
disabilità 

ConvenzioneEnte pubblico

Voucher autismo Erogazione Voucher AutismoConvenzioneEnte pubblico

Inserimenti presso 
asilo nido IL 

SEME

Accoglienza presso il nido dei 
figli dei dipendenti dell’azienda 
convenzionata

ConvenzioneImprese 
commerciali

Collaborazione 
con associazione 

“Noi con Voi”

Gestione condivisa del servizio 
pomeridiano educativo per persone 
con disabilità a Sesto Calende

ConvenzioneAltri enti senza 
scopo di lucro

Collaborazione 
con “Fondazione 

dottor Sorriso 
onlus”

Attività di Clownterapia presso CRS 
Il SEME

AltroAltri enti senza 
scopo di lucro

Partnership con 
Ambito territoriale 

di Somma 
Lombardo e 

con Fondazione 
Centro di 

Accoglienza per 
anziani ONLUS

Attivazione di tre sportelli del Centro 
per la Famiglia sul territorio del 
Distretto di Somma Lombardo

AltroEnte publico e 
altro ente senza 
scopo di lucro

Descrizione Tipo di 
collaborazione

Partnership con 
Ambito territoriale 

di Somma 
Lombardo, ASD 
Giocosport, Hub 
del Sempione, 
Pallacanestro 

Cuoricino e Ken 
Kyu Kai

Attivazione del progetto “Time-Aut”: 
progetto volto alla promozione del 
benessere e della qualità della vita 
delle persone con disturbo dello 
spettro autistico in un contesto più 
ampio di inclusione sociale

Forme di collaborazione

Altro

Tipologia 
soggetto

Ente publico 
e associazioni 

sportive 
dilettantistiche

3.5 Presenza sistema di rilevazioni di feedback
Con cadenza annuale o semestrale vengono 
somministrati:
- alle famiglie degli utenti dei vari servizi i 
questionari di customer satisfaction
- ai collaboratori i questionari di job satisfaction.
Si rinvia ai paragrafi 4.3 e 5.4.
I nostri servizi sono regolarmente monitorati e 
controllati per verificare il mantenimento degli
standard strutturali e gestionali richiesti 
attraverso visite ispettive di autorità esterne 
alla nostra cooperativa.
Nel corso del 2025 hanno avuto luogo i 
seguenti controlli:
- presso la CSS di via Carreggia 28/a in 
data 05/02/2025, ATS Insubria ha effettuato 
un sopralluogo per la verifica dei requisiti 
organizzativi e gestionali, strutturali e 
tecnologici, di esercizio/accreditamento. 
A seguito dei rilievi effettuati e dei documenti 
esaminati l’unità d’offerta è risultata essere 
in possesso dei requisiti di esercizio e 
accreditamento;
- presso la CSS di via Carreggia 28/a in data 
25/02/2025, ATS Insubria ha effettuato un
sopralluogo per il controllo di appropriatezza, 
a seguito del quale l’ente è risultato essere in
possesso di requisiti oggetto di verifica;
- presso il progetto “Cicli abilitativi intensivi” in 
via Gran Paradiso 20 (sede principale) e in via
Gramsci 57 (sede periferica), in data 
30/07/2025, ATS Insubria ha effettuato 
un sopralluogo per la verifica dei requisiti 
organizzativi e gestionali, strutturali e 
tecnologici, di esercizio/accreditamento 
a seguito di nostra SCIA con contestuale 
richiesta di accreditamento per un servizio 
diurno per la riabilitazione ambulatoriale ex 

art. 26 DGR 19883/2004. A seguito dei rilievi 
effettuati e dei documenti esaminati l’unità 
d’offerta è risultata essere in possesso dei 
requisiti di esercizio e accreditamento;
- presso il CDD di via Bari 6/8 in data 
06/08/2025, ATS Insubria ha effettuato un 
sopralluogo per la verifica di vigilanza e 
appropriatezza per il voucher sociosanitario 
B1. A seguito dei rilievi effettuati e dei 
documenti esaminati, l’ente è risultato essere 
in possesso di requisiti oggetto di verifica;
- presso il progetto “Cicli abilitativi intensivi” in 
via Gran Paradiso 20 in data 25/09/2025, ATS
Insubria ha effettuato un sopralluogo per la 
verifica di vigilanza e appropriatezza delle 
sperimentazioni nell’ambito delle politiche di 
welfare. A seguito dei rilievi effettuati e dei
documenti esaminati, l’ente è risultato essere 
in possesso di requisiti oggetto di verifica;
- presso il CRS di via Alpi 24 in data 
02/12/2025, ATS Insubria ha effettuato un 
sopralluogo per la verifica del mantenimento 
dei requisiti normativi, sia relativi all’attività del 
CRS che del voucher sociosanitario autismo. 
La verifica ispettiva ha avuto esito favorevole.
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4.1 Collaboratori

Nel 2025, rispetto all’anno precedente, il numero di rapporti di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato è incrementato di 3 unità (complesivamente sono 121), quelli a tempo determinato 
di 1 unità (complessivamente sono 22). Nel corso del 2025 sono stati trasformati a tempo 
indeterminato 10 contratti a tempo determinato. 
Complessivamente, quindi, al 31/12/2025, la forza lavoro è così composta: 143 lavoratori 
dipendenti e 44 liberi professionisti.

Rapporti di lavoro

Specializzazioni professionali (dipendenti e liberi professionisti)

La Cooperativa crede decisamente nella 
stabilità quale indice di qualità e mira a dare 
continuità ai rapporti di lavoro. I contratti a 
tempo determinato in essere sono per lo più 
legati alla sostituzione di personale assente 
per lunghi periodi con diritto alla conservazione 
del posto di lavoro. 
Anche per il 2025 si conferma una significativa 

Anzianità di servizio (dipendenti e liberi professionisti)

Residenza dei collaboratori

Distretto di Somma 
Lombardo - 34%

Distretto di Gallarate - 
35%

Altri Comuni della 
Provincia di Varese - 
22%

Altri Comuni della 
Regione Lombardia - 
6%

Altri Comuni fuori 
Regione Lombardia - 
3%

prevalenza di collaboratori di sesso femminile 
(82%), dato invariato rispetto all’anno 
precedente.
Se consideriamo i dipendenti, il 65% di essi è 
socio della Cooperativa (-3% rispetto al 2024). 
Non sono mai stati previsti nè erogati ristorni 
ai soci e il rapporto di lavoro è disciplinato in 
modo identico per soci e non soci.

L’età media dei lavoratori della nostra Cooperativa è 43 anni (nel 2024 era 44 anni).
Relativamente alla provenienza dei lavoratori: il 18,7% è residente nel Comune di Cardano al 
Campo – dove hanno sede quasi tutti i servizi della nostra Cooperativa. Per ulteriori elementi 
si rinvia al grafico qui sotto. Questi dati sono pressochè stabili rispetto agli anni precedenti e 
confermano il forte legame della nostra Cooperativa col suo territorio.

22%

6% 3%

34%

35%

Il personale della cooperativa IL SEME è molto qualificato: il 64% ha conseguito titoli 
universitari, mentre il 15% è in possesso della qualifica di ASA e OSS. 
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4.2 Lavoratori dipendenti
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Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario)

Occupazioni
N. Occupazioni

143

26

117

34

45

Totale lavoratori subordinati 
occupati anno di riferimento

di cui maschi

di cui femmine

di cui under 35

di cui over 50

Cessazioni
N. Cessazioni

20

4

16

11

5

Totale lavoratori subordinati 
occupati anno di riferimento

di cui maschi

di cui femmine

di cui under 35

di cui over 50

Assunzioni
N. Occupazioni

24

4

20

11

3

Nuove assunzioni anno di 
riferimento*

di cui maschi

di cui femmine

di cui under 35

di cui over 50

Stabilizzazioni
N. Stabilizzazioni

10

3

7

6

2

Stabilizzazioni anno di 
riferimento*

di cui maschi

di cui femmine

di cui under 35

di cui over 50
*da disoccupato/tirocinante a occupato *da determinato a indeterminato

Composizione del personale

Personale per inquadramento e tipologia contrattuale
Contratti di lavoro A tempo indeterminato

Totale

Impiegati

Operai

A tempo determinato

121

110

11

22

17

5

Composizione del personale per anzianità aziendale
In forza al 2024

Totale

<6 anni

6-10 anni

In forza al 2023

143

51

28

139

52

32

11-20 anni

>20 anni

42

22

33

22

N. dipendenti Profili
143

2

Totale dipendenti

Capo Ufficio/Coordinatrice/ore

8

54

coordinatrice/ore di unità operativa e/o servizi complessi

educatori

15

2

2

operatori socio-sanitari (OSS)

logopedisti/e

psicologi/ghe

5

2

Autisti/manutentori

Addetti cucina

16

10

2

impiegati

a.s.a.

assistente sociale

8

11

terapisti della riabilitazione

addetto ai servizi

2

2

addetto attività motoria

ausiliario

Di cui dipendenti 
svantaggiati

1

1

Totale dipendenti

di cui Lavoratori con svantaggio certificato (n. 381/1991, ecc) 

N. Tirocini e stage

22

22

Totale tirocini e stage

di cui tirocini e stage

0 di cui volontari in Servizio Civile
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N. Lavoratori

27

50

Laurea Magistrale

Laurea Triennale

32 Diploma di scuola superiore

Livello di istruzione del personale occupato

6 Licenza media

28 Altro

Contratto di lavoro applicato ai lavoratori

Tipologie contrattuali e flessibilità
N. 

121

24

Totale dipententi indeterminato

di cui maschi

Tempo indeterminato Full-time Part-time

44

14

77

10

97 di cui femmine 30 67

N. 

22

2

Totale dipententi indeterminato

di cui maschi

Tempo determinato Full-time Part-time

4

1

18

1

20 di cui femmine 3 17

Riguardo alla ripartizione tra lavoratori a tempo pieno e part-time, si rileva che la presenza di 
contratti part-time è molto consistente (66,4%), seppur il dato sia in calo rispetto allo scorso 
anno. In particolare:
- il 12% del totale dei contratti è part time inferiore a 19 ore settimanali (-2% rispetto al 2024);
- il 23% (invariato rispetto all’anno precedente) è part time tra il 19 e 28,5 ore settimanali;
- il 28% è part time per più di 28,5 ore settimanali (dato invariato rispetto al 2024). 
Il 3,5% del totale dei lavoratori dipendenti sono intermittenti. 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica 
Tipologia compenso

Membri Cda

Organi di controllo

Dirigenti

Totale Annuo Lordo

Non previsto

Indennità di carica

Retribuzione

0

5.000

0

Associati Retribuzione 1.875.267
CCNL applicato ai lavoratori: cooperative sociali

Assenze dei dipendenti
Andamento ore di assenza

Dettaglio ore assenteismo 2025

48% Malattia 
1% Ricovero 
ospedaliero
14% Congedo 
parentale
1% Assenze 
non retribuite
18% Permessi 
e congedi L104
16% Maternità 
obbligatoria
2% Altri 
permessi 
retribuiti

2020 2021 2022 2023 2024 2025
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4.3 La “voce” dei collaboratori: la soddisfazione 
per il proprio lavoro (Job Satisfaction)
Come ogni anno, è stato chiesto alle operatrici e agli operatori della Cooperativa di esprimere 
il proprio grado di soddisfazione inerente al lavoro che svolgono presso IL SEME rispondendo 
alle domande contenute nel questionario di Job Satisfaction.

La prassi di raccolta dei dati
Come negli ultimi anni, il questionario è stato 
somministrato nel mese di dicembre 2025 in 
versione digitale attraverso la condivisione 
di un link che potesse favorire da un lato la 
compilazione da parte dei lavoratori e dall’altro 
l’elaborazione più veloce dei dati e dei risultati 
emersi. 
Il questionario è suddiviso in due parti 
distinte: la prima relativa alla Cooperativa in 
generale (ovvero alla mission, ai valori e alle 
scelte operative della stessa) e la seconda 
relativa al Servizio di appartenenza di ogni 
lavoratore (organizzazione e clima di lavoro 

all’interno del Servizio, lavoro di équipe - per 
chi ne usufruisce - e servizi generali della 
Cooperativa). 
La restituzione dei risultati dei questionari è 
stata effettuata, come di consueto, tramite 
un incontro in cui il coordinatore/direttore/
responsabile ha presentato e commentato 
quanto è emerso, dando ai lavoratori la 
possibilità di confrontarsi in merito.
I questionari sono stati sottoposti tanto 
ai lavoratori dipendenti quanto ai liberi 
professionisti che collaborano con la nostra 
Cooperativa. 

I risultati emersi
I lavoratori potevano scegliere tra le seguenti valutazioni rispetto alla soddisfazione della voce 
in esame:
- Nessuna risposta
- In disaccordo
- Parzialmente in disaccordo
- In accordo
- Più che in accordo
- Pienamente d’accordo.
Le percentuali indicate nella seguente tabella si riferiscono ai giudizi “In accordo”, “Più che
d’accordo”e “Pienamente d’accordo”.
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Dipendenti Liberi professionisti

2024 Variazione 
p.p. 2024 Variazione 

p.p.

Area 1. Cooperativa: mission,
valori, scelte operative

92% +2% 69% +24%

Area 2. Servizio/settore in cui
opero: organizzazione

94% +1% 96% +2%

Area 3. Servizio/settore in cui
opero: clima di lavoro

96% +2% 98% 0%

Area 4. Servizio/settore in cui
opero: lavoro d’équipe

92% +5% 96% +2%

Area 5. Cooperativa: servizi
generali

92% +2% 89% +6%

4.4 Sicurezza sul luogo di lavoro - 
la sorveglianza sanitaria

Come da consuetudine consolidata negli 
anni, ogni prova pratica è preceduta da una 
sessione di informazione ed addestramento 
sulle procedure d’esodo e sull’impiego dei 
presidi antincendio, consentendo anche 
al personale neoassunto di partecipare 
attivamente. 

Inoltre, come richiesto annualmente da ATS, 
nel 2025 è stato compilato il questionario di 
monitoraggio sugli atti di violenza (survey 
sull’aggressività) relativo all’anno 2024. 
L’indagine, che ha coinvolto i servizi CDD, 
CSS e CRS, ha confermato per la cooperativa 
un posizionamento nella fascia di rischio 
basso.

Un ulteriore fattore analizzato è stato il rischio 
Stress Lavoro-Correlato per il triennio 2022-
2024: la raccolta dei dati ha riguardato tutti i 
servizi della cooperativa, confermando, anche 
in questo caso, un esito favorevole con una 
classificazione di rischio non rilevante. 

Nel corso del 2025 sono stati inoltre pianificati 
ed erogati corsi di formazione specifica 

L’attenzione alla salute nei contesti 
professionali comprende la tutela dell’integrità 
fisica e psichica dei lavoratori, con un focus 
prioritario sulla prevenzione dei rischi alla 
fonte. 

È in quest’ottica che vengono puntualmente 
effettuate le esercitazioni periodiche di 
emergenza in tutte le sedi della cooperativa. 
In particolare, la collaborazione con il 
Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS) ha permesso, a seguito di 
un’evacuazione nel 2025 che ha evidenziato 
alcune criticità, di revisionare e aggiornare 
il Piano di Emergenza della sede di via 
XX Settembre (Nido e Poliambulatorio): 
il documento è stato riformulato tenendo 
in considerazione le dinamiche operative 
dei dipendenti, semplificando le procedure 
d’intervento per agevolare l’attuazione delle 
misure di salvaguardia.

L’obiettivo principale dell’ultimo anno è stato, 
infatti, il riesame dei piani di gestione delle 
emergenze di tutte le sedi, riscrivendoli in 
funzione di chi lavora nelle diverse strutture. 

2024

Questionari consegnati

Questionari restituiti
% restituzione

2025

329

198

60%

316

115

36%

2025 2024

94% 93%

95% 98%

98% 98%

97% 98%

94% 95%



 45 Capitolo 04

4.5 Attività formative: l’interazione della Cooperativa 
con il territorio attraverso il piano formativo 2025
Nel 2025, la Cooperativa Il Seme ha 
continuato a scommettere sulla formazione, 
non come semplice dovere di aggiornamento, 
ma come occasione per sentirsi parte di un 
cammino comune e per rafforzare una visione 
condivisa.
In un contesto lavorativo che affronta 
quotidianamente situazioni complesse — tra 
cui la gestione di comportamenti problematici, 
azioni aggressive e dinamiche messe in 
atto da alcuni ospiti — è fondamentale che 
gli operatori si sentano parte di una rete 
di supporto, capace di accompagnarli con 
professionalità, empatia e consapevolezza.
Percorsi formativi come “La pianificazione 
deriva dallo sguardo” o “Strategie educative 
di fronte a provocazioni e opposizioni” o, 
ancora, “Tra rischio e resilienza: l’operatore di 
fronte agli agiti aggressivi” sono nati proprio 
per questo: dare strumenti per affrontare le 
fatiche di ogni giorno, ma anche per creare 
occasioni nelle équipe dove poter condividere 
fragilità ed esperienze; dare spazio a dubbi 
ed emozioni, fa sì che il senso di isolamento, 
che si può provare in alcune circostanze, 
scompaia e il gruppo diventi una risorsa 
preziosa per tutti. L’investimento in questo 
tipo di formazione ha generato benefici sia 
sul piano professionale che sul benessere 
organizzativo, consolidando l’identità collettiva 
e il senso di appartenenza alla cooperativa.
Imparare insieme è il modo più bello per 
alimentare la solidarietà e la partecipazione: 
ogni incontro formativo è un tassello che 
aggiungiamo alla nostra identità collettiva.

Il grafico qui sotto mostra le ore complessive di formazione svolte suddivise tra formazione 
professionalizzante e formazione sicurezza, corsi di cui è possibile poi leggere la specifica 
nelle due tabelle seguenti.

sull’uso dei sollevatori e sulla Movimentazione 
Manuale dei Carichi (MMC): tali moduli, curati 
da fisioterapisti e terapisti occupazionali, 
hanno coinvolto sei unità operative: CDD, 
CRS, DDN, CSS, Cucina e Ufficio Tecnico.

Sempre durante quest’anno, le educatrici del 
Nido hanno preso parte a una formazione 
dedicata alla prevenzione delle patologie da 
posture incongrue, condotta da un medico 
fisiatra. 

Infine, l’analisi dell’andamento infortunistico 
del 2025 riporta la presenza di due infortuni di 
lieve entità e l’assenza totale di denunce per 
malattie professionali. 

Questi dati confermano l’efficacia delle 
misure di prevenzione adottate e la validità 
del sistema di gestione della sicurezza sul 
lavoro, orientato al miglioramento continuo 
degli standard di tutela dei collaboratori e alla 
riduzione costante degli eventi avversi in ogni 
ambito operativo.

Con il corso  “Elementi di Governance”, 
ad esempio, non si vuole formare dei 
“capi”, ma preparare chi si assumerà 
nuove responsabilità a farlo con uno spirito 
partecipativo: alla cooperativa interessa far 
crescere persone capaci di guidare i servizi 
con grande consapevolezza e con una visione 
a lungo termine, valorizzando il contributo 
lavorativo di ciascuna competenza interna.
Anche l’avvicinamento all’AI, tramite il corso 
“ Potenzialità dell’Intelligenza Artificiale 
applicata ai settori sanitario e socio-
sanitario”, è stato guidato dall’attitudine che 
contraddistingue la nostra cooperativa: ci si è 
domandati come la tecnologia possa essere 
d’aiuto nei nostri ambiti di competenza senza 
mai togliere spazio all’umanità. La conclusione 
è stata chiara: l’innovazione non sostituisce la 
cura, ma la sostiene, permettendo di dedicare 
ancora più attenzione e qualità alla relazione 
con l’altro.
A fronte di quanto detto fino a qui, investire nelle 
persone, nelle loro competenze e nella loro 
sensibilità significa rendere i luoghi di lavoro 
della cooperativa sempre più professionali, 
competenti ed anche accoglienti.

Complessivamente sono state svolte ben 
2.352,75 ore di formazione retribuita, ( il 91,4% 
in più rispetto allo scorso anno) di cui 681 ore 
all’interno del piano formativo approvato da 
Fon.Coop. 

Di cui professionalizzante

Di cui sicurezza
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Formazione professionale:

2 Adeguati assetti 1 2

84 CAT kit 6 14

7,75 Comportamenti problema: prevenzione e gestione degli atti di 
violenza

6 14

2 Coordinamento pedagogico - coaching per coordinatrici 1 2

10,25 Coordinamento pedagogio 0-6 1 10,25

14 Assistenti tirocinio 1 14

2 DDL Lavoro - le novità per imprese e lavoratori 1 2

215,75 Elementi di governance 11 24

4 Inserimento lavorativo per le persone con disabilità (ex art. 
14 l. 276/03)

1 4

15 La cura - CDD 8 2

56 La pianificazione deriva dallo sguardo 15 6

80,75 Master di I livello in comunicazione aumentativa alternativa 1 80,75

198,5 Percorsi formativi 0-6 11 22

180 Potenzialità dell’intelligenza artificiale(A.I.) applicata ai settori 
sanitario e socio-sanitario per il miglioramento dei servizi e della 
qualità dell’intervento con l’utenza

6 30

101 Prevenzione e gestione degli atti di violenza 101 1

17 Prevenzione e gestione degli atti di violenza - modulo 2 12 1,5

12 Prevenzione e gestione degli atti di violenza -gestione 
comportamenti problema

8 1,5

20 Professionalità educativa nei rituali quotidiani al nido: bilancio 
pedagogico dell’anno scolastico 2024-25

10 2

73,5 Strategie educative di fronte a provocazione ed opposizione 19 4,5

40 Terzo settore e valore pubblico 1 40

365,75 Tra rischio e resilienza: l’operatore di fronte agli agiti aggressivi 60 6

17,25 Il colloquio maieutico 1 17,25

11,5 Parent counseling 1 11,5

Formazione salute e sicurezza:
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32 Addetto antincendio  livello 2 4 8

120 Aggiornamento addetto antincendio  livello 2 24 5

20 Aggiornamento addetti Primo Soccorso 5 4

102 Aggiornamento quinquennale lavoratori sicurezza 17 6

1,5 Buone prassi di igiene alimentare per addetti alla preparazione 
dei pasti

3 0,5

2 Buone prassi di igiene alimentare per addetti alla preparazione 
dei pasti e sporzionamento, procedure di sanificazione e 
detersione 

1 2

13 Buone prassi di igiene alimentare per addetti allo sporzionamento 13 1

12,75 Buone prassi di igiene alimentare per addetti allo sporzionamento 17 0,75

1,5 Buone prassi di igiene alimentare per addetti sporzionamento, 
procedure di sanificazione e detersione 

1 1,5

24 Formazione lavoratori sicurezza - parte generale 6 4

40 Formazione lavoratori sicurezza - parte specifica rischio medio 5 8

4 Formazione lavoratori  sicurezza- parte specifica integrazione per 
rischio medio

1 4

4 Formazione lavoratori sicurezza - parte specifica rischio basso 
uffici

1 4

11 Piano gestione emergenze: illustrazione del piano in vigore e 
delle modalità operative da attuare in caso di emergenza con 
focus sull’ uso dell’estintore

1 11

15,75 Procedure di sanificazione e detersione degli ambienti e degli 
strumenti

21 0,75

8 HACCP - formazione per addetti settore alimentare 2 4

60 La movimentazione manuale dei carichi 60 1

24 La movimentazione manuale dei carichi 16 1,5

14 La movimentazione manuale dei carichi 7 2

1,25 Le novità accordo stato regioni per la formazione sulla sicurezza 1 1,25

121 Il Modello Organizzativo e di Gestione (MOG) 231 121 1
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4.6 Ulteriori azioni a favore dei collaboratori e dei 
soci
IL SEME Società Cooperativa Sociale da diversi anni offre ai propri lavoratori dipendenti, liberi 
professionisti e ai soci le seguenti opportunità:
1) Servizio mensa aziendale gratuita
Fin dall’inizio della sua attività, IL SEME ha 
offerto gratuitamente ai propri collaboratori 
il pranzo preparato dalla cucina aziendale. 
L’80% del totale degli operatori beneficia di 
questo servizio che implica la preparazione 
e la somministrazione di circa 110 pasti al 
giorno. Il costo delle sole materie prime 
(escludendo il costo del personale della 
cucina e quello dell’energia) è quantificabile 
approssimativamente in 3,50 € a pasto, che 
corrispondono a circa 8.000,00 € complessivi 
al mese.

2) Sconto per la frequenza all’asilo nido “Il 
Seme”
Ogni operatore della cooperativa che iscrive 
i propri figli presso l’Asilo nido IL SEME può 
beneficiare di uno sconto di circa il 40% sulle 
rette di frequenza mensili.
Nell’anno 2025 due operatori (tra dipendenti e 
liberi professionisti) hanno beneficiato di tale 
sconto che ha lasciato a carico della nostra 
cooperativa un importo pari a circa 2.100,00€.

3) Sconto sulle tariffe del Poliambulatorio 
“Il Seme”
Anche presso il Poliambulatorio di Via XX 
Settembre sono previste delle tariffe agevolate 
per gli operatori e i famigliari conviventi; più 
nello specifico, i lavoratori possono usufruire 
di uno sconto sul tariffario delle terapie e di 
un prezzo agevolato per le visite fisiatriche e i 
percorsi di valutazione.

4) Quota di iscrizione gratuita per le attività 
di benessere e piscina
Da poco tempo è stata prevista una 
ulteriore agevolazione riservata ai soci della 
cooperativa che possono partecipare alle 
attività organizzate presso la nostra piscina e 
alle nuove attività di benessere della persona 
senza pagare la relativa quota di iscrizione.
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16,25 Piano gestione emergenze: illustrazione del piano in vigore e 
delle modalità operative da attuare in caso di emergenza e prova 
evacuazione

13 1,25

19,25 Piano gestione emergenze: illustrazione del piano in vigore e 
delle modalità operative da attuare in caso di emergenza e prova 
evacuazione

11 1,75

7,25 Prova di evacuazione 29 0,25

1 Prova di evacuazione 2 0,5

6,75 Prova di evacuazione 9 0,75

21 Prova di evacuazione 21 1

10 Prova di evacuazione 8 1,25

18 Prova di evacuazione 12 1,5

1,75 Prova di evacuazione 1 1,75

5,75 Piano Operativo pandemico 12 0,75

21 Postura ed ergonomia: prevenire i disturbi muscolo scheletrici 21 1

20 Posture incongrue 10 2

39 Retraining BLSD 13 3

4 Rischio violenze e molestie nei luoghi di lavoro 1 4
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4.7 Volontari
Esiste una forma di ricchezza che non compare 
nei bilanci economici, ma che determina 
la vera qualità della vita all’interno di una 
cooperativa come la nostra: è la presenza di 
chi sceglie di donare il proprio tempo senza 
un compenso, spinto solo dal desiderio di 
incontrare l’altro. 
In un mondo dove ogni minuto deve essere 
produttivo, il volontario porta il lusso della 
gratuità! 
Il volontario, all’interno dei nostri servizi, è colui 
che dona il suo tempo per un ascolto profondo, 
per un’attività guidata dagli operatori, per 
una risata che rompe la routine o per quel 
caffè bevuto con calma che diventa un rito di 
amicizia; questa presenza è preziosa perché 
è libera da ogni pregiudizio: il volontario, 
come ogni altro operatore della cooperativa, 
non vede l’ospite come un “utente”, ma una 
persona riconosciuta nel suo valore unico ed 
irripetibile.
In questo spazio di libertà, proprio del 
volontariato, nascono legami che vanno oltre 
la cura professionale, restituendo ai nostri 
ospiti quei momenti di normalità e di calore 
che profumano di casa.
Non servono azioni straordinarie per fare la 
differenza: a volte, la rivoluzione più grande 
è la disponibilità a condividere un pezzetto 
di strada, offrendo le proprie energie anche 
solo per un breve periodo o per un’attività 
specifica. Questo supporto, oltre a portare 
una ventata di novità e calore umano, è 
fondamentale per la sostenibilità de “Il Seme”: 
ogni ora di volontariato è una risorsa preziosa 
che permette di investire ancora di più sulla 
qualità dei servizi per l’infanzia, la disabilità o 
i percorsi terapeutici.
E’ importante sottolineare che chi fa 
volontariato non sta semplicemente facendo 
qualcosa per gli altri, ma sta scegliendo di 
non restare indifferente, mettendo le proprie 
energie ed il proprio cuore a disposizione di chi 
ha bisogno di un pezzetto di strada condivisa.

Durante il 2025 i Soci Volontari della 
Cooperativa “Il Seme” attivi sono stati 50 così 
suddivisi: 
- 43 si sono resi disponibili ad offrire la 

loro preziosa collaborazione nel campo 
assistenziale e nei servizi collegati alla cucina 
e alla manutenzione. Durante l’anno sono 
stati offerti 921 giorni di attività per un totale 
di 2.846,50 ore (nel 2024: 987 giorni per un 
totale di 2.845,25 ore).
- 7 soci hanno contribuito all’effettuazione di 
trasporti per un totale di 81 giorni di presenza 
(182 nel 2024). Le ore effettuate sono state 
231,50 (380 nel 2024).
Inoltre, otto volontari hanno collaborato per 
una/due settimane durante il soggiorno 
estivo, tenutosi a cavallo tra i mesi di giugno 
e luglio, presso il Villaggio San Paolo a 
Cavallino (VE) e tre hanno svolto la loro 
attività durante il periodo di vacanza presso 
Gagnone (VB), per una settimana nel mese di 
luglio; tre volontari hanno poi partecipato ad 
un secondo soggiorno al mare, tenutosi nel 
mese di settembre.
Come tutti gli anni, i giorni del soggiorno estivo 
sono estremamente intensi (ed altrettanto 
stimolanti) per i volontari impegnati: anche se 
si tratta di un breve periodo, questa esperienza 
è in grado di costruire forti legami di affetto 
reciproco tra i nostri ospiti e i volontari. 

Come già si diceva, il contributo prestato dai 
volontari è totalmente a titolo gratuito e non 
viene erogato alcun rimborso spese.
Il volontariato ricorda a tutti noi che non siamo 
isole: usciamo fuori, diamoci una mano e 
riscopriamo il piacere di esserci per gli altri… 
fidatevi, fa bene al cuore come poche altre 
cose al mondo.
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4.8 I tirocini all’interno della Cooperativa: 
formazione, crescita e collaborazione
Nel 2025, proclamato dalle Nazioni Unite 
Anno Internazionale delle Cooperative con 
il tema “Le cooperative costruiscono un 
mondo migliore”, rinnoviamo l’impegno come 
cooperativa ad essere un luogo di crescita, 
formazione e inclusione; l’esperienza dei 
tirocini rappresenta uno dei modi più concreti 
attraverso cui la cooperativa contribuisce a 
questo obiettivo globale, accogliendo giovani 
in formazione, accompagnandoli nel loro 
percorso professionale e costruendo insieme 
a loro un futuro più solidale.
Nel corso del 2025 i servizi della cooperativa 
hanno accolto in totale 20 tirocinanti, 
tra tirocini curricolari e PCTO (Percorsi 
per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento), provenienti da università, 
scuole di specializzazione, corsi di formazione 
e istituti superiori, mantenendo viva una rete 
di collaborazione con vari enti invianti; inoltre, 
sono state rinnovate convenzioni già attive e 
ne sono state stipulate di nuove, segno che le 
esperienze passate sono state apprezzate sia 
dai tirocinanti che dagli enti di provenienza. 
Ciò conferma la qualità del percorso formativo 
proposto e la reputazione crescente della 
cooperativa come contesto formativo capace 
di unire professionalità e accoglienza.
Queste relazioni, basate su dialogo e fiducia, 
si sono consolidate grazie a un sistema di 
comunicazione semplice e diretto: scambi di 
mail e telefonate con le segreterie, contatti e 
incontri di avvio e di verifica con i tutor esterni 
e momenti di confronto con ogni tirocinante. 
Fondamentale la preziosa presenza e 
collaborazione, il confronto e il dialogo 
costante con ogni coordinatore e ogni tutor 
interno della cooperativa.
Le richieste di tirocinio arrivano 
prevalentemente via mail all’indirizzo 
tirocini@ilsemeonlus.it, oppure attraverso 
contatto telefonico o form online dedicato, 
presente sul sito della cooperativa, per 
rendere la procedura più accessibile e 
immediata; questo piccolo, ma significativo, 
passo verso la digitalizzazione testimonia 
l’impegno continuo nell’innovare modalità 

operative per rispondere, con efficienza e 
apertura, alle richieste del territorio.
Accogliere tirocinanti significa seminare 
competenze e conoscenze, coltivare relazioni, 
trasmettere valori e aprirsi a nuovi punti di 
vista: ogni tirocinio diventa un’occasione 
per promuovere la consapevolezza pubblica 
sul ruolo sociale delle cooperative, offrire 
strumenti concreti per generare occupazione 
e promuovere l’integrazione sociale. Il tirocinio 
è la porta d’accesso per conoscere e formare 
i nuovi operatori del settore sociosanitario, 
garantendo il ricambio generazionale e 
l’aggiornamento continuo del personale 
interno; investire su persone in formazione 
significa lavorare concretamente sul futuro 
della cooperativa.
Lo spirito che anima la cooperativa 
nell’accoglienza dei tirocinanti mira all’offerta 
di un terreno fertile dove i desideri professionali 
possano germogliare e realizzarsi, in un 
contesto che considera la persona “al centro”.
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I servizi semiresidenziali

In questa sezione lasciamo la parola ai servizi della Cooperativa che quest’anno sono stati 
chiamati a celebrare il 2025 quale Anno internazionale delle cooperative (IYC2025), come 
decretato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite, con il tema “Le cooperative costruiscono 
un mondo migliore”.
Il tema evidenzia l’impatto globale duraturo delle cooperative e sottolinea che il modello 
cooperativo è una soluzione cruciale per affrontare diverse sfide globali e per promuovere 
l’attuazione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) entro il 2030.
Alla luce di questa dichiarazione dell’ONU, in questa sezione metteremo a fuoco l’impatto 
sociale dei nostri servizi, per i cooperatori, per gli utenti e per gli altri stakeholder.
In relazione agli obiettivi principali dell’IYC25, qui di seguito, descriviamo come IL SEME, 
attraverso le diverse attività:
	 • promuove la consapevolezza pubblica
	 • sviluppa nuovi leader
	 • fa leva sulla cooperazione
	 • genera occupazione
	 • promuove l’ integrazione sociale
ispirandosi al messaggio di Papa Francesco alla Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona 
nel 2023:
“…non siate amministratori di paure ma imprenditori di sogni. Siate protagonisti di una nuova 
coreografia che metta al centro la persona umana”.

5.1 Le attività

Centro Diurno Disabili (CDD) 

Anche il 2025 è trascorso, presso il 
CDD, all’insegna dell’integrazione, della 
condivisione e della sinergia, in diversi ambiti 
(descritti qui sotto), con un’ampia rete di 
stakeholder esterni, espressione del territorio 
e del tessuto sociale in cui la Cooperativa “Il 
Seme” opera costantemente.
Attività con gli animali: da molti anni, i nostri 
utenti fruiscono di percorsi di ippoterapia 
presso un maneggio di Arsago Seprio (Ronco 
di Diana); qui approfondiscono la relazione 
con il cavallo occupandosi delle cure 
essenziali (alimentazione e accudimento), 
perfezionando la conduzione da terra e, 
laddove possibile, la pratica equestre attiva. 
Da alcuni anni, abbiamo attivato gli Interventi 
Assistiti con gli Animali (IAA), coinvolgendo 
un vasto gruppo di ospiti in esperienze di 
approccio e contatto con i cani e, dal 2025, 
anche con gli asini: nello specifico, l’attività 
con i cani è strutturata sia presso il centro 
di agility dog di Borgomanero sia nel nostro 
CDD, grazie alle visite programmate degli 
istruttori Mauro e Marina; l’onoterapia, invece, 
si svolge presso “Willow” a Golasecca, dove i 
nostri ragazzi hanno modo di pulire, accudire  
e familiarizzare con questi splendidi animali.

Sport: la dedizione e la costanza dimostrate 
dai nostri ragazzi nelle attività sportive sono 
state ufficialmente riconosciute, nel mese di 
dicembre, alla “Festa dello Sportivo”; in questa 
cornice, il Comune di Cardano al Campo ci 
ha premiati inserendoci tra le eccellenze del 
territorio. 
Officina creativa: il laboratorio di pittura 
è diventata un’attività consolidata, capace 
di dare valore alle abilità di ciascuno e di 
fare conoscere all’esterno i nostri progetti; 
attraverso banchetti ed esposizioni durante 
le feste locali, le opere dei ragazzi sono 
diventate il mezzo principale per presentare 
chi siamo e cosa sappiamo fare.
Vacanze: un appuntamento che non può 
mancare è il soggiorno climatico estivo che, 
da qualche anno, prevede la duplice proposta 
di mare (a Cavallino Treporti) e montagna (a 
Gagnone).  Grazie al supporto fondamentale 
dei volontari, viviamo una settimana 
residenziale presso il Villaggio Sanpaolo, tra 
bagni di sole e…di sale. E per i nostri ospiti 
che non apprezzano la “vita da spiaggia”, 
esiste la possibilità di beneficiare del clima 
fresco e rigenerante della Val Vigezzo. Le 
nostre equipe multidisciplinari si coordinano 
per garantire queste trasferte, mantenendo 
comunque attivo il centro a Cardano per 
assicurare la continuità assistenziale nei 
confronti di chi non partecipa ai soggiorni.
Laboratorio musicale e teatrale: nel corso 
del 2025, è proseguita la partnership con il 
CSE “Molecole” di Vanzaghello attraverso 
un laboratorio musicale settimanale; tale 
collaborazione ha permesso agli utenti di 

 Capitolo 05

esibirsi anche in contesti teatrali (Inside&Out) 
e manifestazioni comunitarie. E a proposito 
di teatro, sempre nel 2025 ha avuto luogo 
l’ultima replica dello spettacolo “Pinocchio… 
Che Odissea” messa in scena dalla 
compagnia teatrale della cooperativa presso 
il CinemateatroNuovo di Magenta…Ma, udite 
udite, sono già iniziate le prove per una nuova 
rappresentazione: stay tuned!
Eventi: la volontà di collaborare con realtà affini 
si è concretizzata nelle visite al centro “Casa 
di Marina” e negli scambi strutturati con il CDD 
“Noi con Voi” di Sesto Calende; in particolare, 
a maggio, abbiamo promosso un momento di 
raccoglimento spirituale per il “Giubileo della 
Speranza”, coinvolgendo famiglie, volontari 
e partner territoriali. L’evento culminante si 
è tenuto il 27 settembre in Duomo a Milano, 
con la celebrazione dedicata alla disabilità 
presieduta dall’Arcivescovo Mons. Delpini.

Tutto questo è reso possibile al CDD da un 
assetto organizzativo che, da anni, vede 
all’opera due equipe (distinte per soddisfare 
le diverse necessità, assistenziali o educative, 
degli utenti). 
Tale suddivisione permette di rispondere in 
modo specialistico ai bisogni complessi degli 
ospiti, garantendo al contempo flessibilità e 
interscambiabilità per assicurare la continuità 
del servizio e la massima inclusione interna. In 
questo modo si concretizza un servizio mirato 
ad accogliere i bisogni più particolari dei nostri 
utenti con la massima professionalità, senza 
perdere di vista il benessere dei lavoratori. 
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Il Centro Riabilitativo Semiresidenziale, attivo 
dal 2001 per minori con disabilità (3-18 anni), 
promuove la cooperazione quotidiana come 
motore di crescita attraverso esperienze 
educative e riabilitative quali:
	 • Gioco cooperativo
	 • Cooperative Learning (attività di 	
	   gruppo) 
	 • Compiti domestici condivisi
	 • Gestione dei conflitti
	 • L’esempio degli adulti
Imparare la cooperazione fin da piccoli è 
fondamentale per sviluppare empatia e 
problem-solving. Tramite il gioco e le attività 
di gruppo, i bambini imparano a condividere e 
a rispettare l’altro, unendosi per scopi comuni 
e creando legami di fiducia. È un percorso 
che richiede tempo: queste competenze 
maturano costantemente durante ogni fase 
della crescita.
Quali sono i vantaggi del gioco cooperativo 
per i bambini?
	 • Diventano migliori comunicatori
	 • Possono risolvere meglio i conflitti
	 • Imparano a risolvere i problemi
	 • Imparano a gestire le proprie emozioni
	 • Sanno fare squadra
Collaborare accresce l’autostima e modella un 
“cervello sociale” predisposto alla relazione 
e inclusione; attraverso la cooperazione, i 
bambini apprendono le fondamenta delle 
strutture sociali; giocando, scoprono l’altruismo 
e imparano a riconoscere sentimenti e bisogni 
altrui, stringendo legami basati su affetto 
e rispetto. Questa comprensione profonda 
insegna loro ad aiutare il prossimo, facendo 
sperimentare il benessere che deriva dal 
compiere azioni positive e dal sentirsi parte 
attiva di una comunità di amici.

Tra le tante attività, il CRS vi vuole raccontare 
l’attività: 

Centro Riabilitativo Semiresidenziale (CRS)

Questa organizzazione ci consente infine di 
accogliere numerosi tirocinanti (provenienti 
da scuole secondarie e università) e lavoratori 
di Pubblica Utilità (LPU), offrendo loro 
un’esperienza formativa di alto valore sociale. 
In quest’ottica, il CDD si riconferma risorsa 
generativa per il territorio e l’intera comunità.

“Insieme in cucina: Sapori di autonomia e 
Cooperazione”:
La cucina non è solo il luogo dove si prepara 
il cibo; è uno spazio magico di condivisione, 
crescita e apprendimento:  la nostra attività si 
concentra sulla preparazione di una portata, 
affrontata come un grande gioco di squadra.
Per rendere l’attività accessibile a tutti, si 
utilizza una ricetta modificata in simboli della 
C.A.A..

Questo approccio permette ad ogni 
partecipante di essere protagonista attivo del 
processo;
il cuore dell’attività è la rotazione dei compiti e i 
ragazzi si alternano nell’esecuzione ciascuno 
con un ruolo:
- Lo chef segue la ricetta e cucina
- L’addetto al lavaggio insapona i piatti usati
- L’addetto al risciacquo toglie il sapone sotto 
l’acqua
- L’asciugatore rende le stoviglie pronte per 
l’uso, completando il ciclo di lavoro.
- Il responsabile igiene pulisce i fuochi e il 
tavolo di lavoro con l’obiettivo di lasciare in 
ordine gli strumenti e gli spazi utilizzati.
L’alternanza dei compiti insegna che ogni 
ruolo è importante: senza pulizia non si 
inizia e senza piatti pronti non si mangia. 

La gratificazione della degustazione premia 
l’impegno comune, trasformando l’orgoglio 
del singolo nel successo della squadra: “Lo 
abbiamo fatto noi”. Il pasto diventa così un 
rito di appartenenza e gioia condivisa. Vedere 
i ragazzi aiutarsi passandosi una spugna e 
interpretare simboli è la prova che la vera 

inclusione passa per le mani e per il cuore.
Questa modalità cooperativa permette ad ogni 
partecipante di essere protagonista attivo del 
progetto.
“Da soli possiamo fare così poco; insieme 
possiamo fare così tanto.” (Helen Keller)

Progetto sperimentale straordinario “Noi con voi” a Sesto Calende

Nel corso del 2025, la Cooperativa Sociale “Il 
Seme” ha consolidato la gestione del servizio 
diurno sperimentale “Noi con Voi” presso 
la sede di Sesto Calende. L’anno è stato 
caratterizzato da una forte spinta verso un 
dialogo costante con le famiglie, l’integrazione 
territoriale, l’inclusione ed il potenziamento 
dell’equipe educativa.
Da evidenziare che, per garantire e ampliare 
un’offerta educativa sempre costante e di 
qualità, come valore aggiunto, nel corso 
del mese di novembre 2025 è stata inserita 
nell’équipe di lavoro una nuova figura 
educativa, integrata nel gruppo attraverso 
un percorso di compresenza con i colleghi 
già attivi; fondamentale, per garantire la 
qualità del servizio, è stata la collaborazione 
e la coordinazione tra educatori e volontari, 
con momenti di riprogrammazione condivisa 
delle attività per rispondere meglio ai bisogni 
degli ospiti. Al fine di raggiungere questi 
obiettivi, si è anche mantenuta la possibilità, 
per i volontari, di partecipare ad incontri 
con una psicologa, offrendo uno spazio per 
condividere e affrontare emozioni e vissuti ed 
eventuali difficoltà incontrate nel corso dello 
svolgimento dell’opera di volontariato.
Poiché gli obiettivi dell’integrazione e 
dell’inclusione sociale sono tra le priorità del 
nostro servizio, durante tutto il corso dell’anno, 
si è incentivata la partecipazione degli ospiti, 

dei familiari e dei volontari a eventi di rilievo 
sociale e spirituale, tra cui:
• Iniziative Spirituali: La partecipazione al 
Giubileo della Persona Disabile presso il 
Duomo di Milano a settembre e un momento di 
preghiera locale ad aprile con la piantumazione 
di un ulivo a memoria del percorso giubilare.
• Cultura e Tempo Libero: L’avvio delle prove 
per lo spettacolo teatrale “Alice nel paese 
delle meraviglie” (previsto per l’autunno 2026) 
e l’organizzazione di gite sul territorio, come 
quella alla Rocca di Arona e al museo di Sesto 
Calende. 
• Socialità e Comunità: Numerose occasioni di 
convivialità (il carnevale, le pizzate e le feste 
di compleanno) hanno unito ospiti, volontari e 
familiari.
Per quanto riguarda la rete con le realtà locali, 
questa si è ulteriormente rafforzata grazie 
alla collaborazione con la Coop Erresse e la 
parrocchia di Sesto Calende con le quali si 
sono condivisi sia momenti di spiritualità sia 
momenti conviviali. Le celebrazioni natalizie 
hanno visto la partecipazione delle autorità 
locali (Sindaco e Assessore ai Servizi Sociali), 
confermando il valore del progetto per l’intera 
comunità di Sesto Calende.
Il servizio continua a crescere, come 
dimostrato dall’inserimento di nuovi ospiti 
provenienti dai comuni limitrofi.
Il nostro impegno si concentra anche nella 
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collaborazione e il coinvolgimento delle 
famiglie, fondamentale per garantire il 
benessere e la serenità degli ospiti: per tale 
motivo si è garantita la possibilità di colloqui 
sia individuali che telefonici. 
Il monitoraggio della Customer Satisfaction ha 
evidenziato un elevato grado di gradimento: 
nel secondo semestre, la quasi totalità dei 

familiari (6 su 7) ha espresso valutazioni 
positive, manifestando anche l’interesse per 
un ampliamento dell’offerta. Il coinvolgimento 
delle famiglie è stato centrale anche nella 
co-progettazione di iniziative future, come 
la proposta di un soggiorno estivo presso 
il Villaggio S. Paolo di Cavallino (VE) per 
l’estate 2026.

CSS e Mansarda 
I servizi residenziali

“…non siate amministratori di paure ma 
imprenditori di sogni. Siate protagonisti di 
una nuova coreografia che metta al centro la 
persona umana”.

Partendo dall’affermazione offerta da Papa 
Francesco durante la Giornata Mondiale della 
Gioventù a Lisbona, si può affermare che la 
Comunità Alloggio e il Gruppo Appartamento 
“La Mansarda” della nostra Cooperativa 
incarnino appieno il principio secondo cui 
gli operatori delineano, attraverso il proprio 
operato, una “coreografia” che pone al centro 
la persona con disabilità.
Pur trattandosi di due servizi distinti tra loro, 
la Comunità Alloggio e La Mansarda possono 
essere accumunate da un elemento cardine, 
ovvero il concetto di CASA: casa intesa come 

luogo privilegiato in cui sentirsi amati e liberi 
di esprimere bisogni e desideri; un ambiente 
in cui sviluppare la propria identità nella 
certezza di essere accolti con i propri limiti e 
le proprie fragilità.
L’equipe professionale che opera in tali servizi 
mantiene una viva attenzione verso ogni 
sfaccettatura dell’esistenza della persona 
assistita; lavorare in una struttura residenziale 
fa sì che l’operatore percepisca l’ambiente 
lavorativo un po’ come se fosse la propria 
dimora, condividendo con gli ospiti buona 
parte della quotidianità, in un intreccio fecondo 
di emozioni e sentimenti condivisi.
I valori presenti nell’esercizio del lavoro di 
ciascun operatore diventano ancora più 
pregnanti quando si sceglie di divenire soci 
lavoratori della cooperativa: ciò comporta 

l’adesione ai suoi valori fondativi e la loro 
trasposizione nel vissuto giornaliero e 
nelle relazioni interpersonali; coltivare 
un’attenzione premurosa verso il prossimo, 
indipendentemente dalla sua condizione ed 
anche esporsi nella sfera pubblica, ben oltre 
l’ambito lavorativo, a tutela dei diritti dei più 
vulnerabili. In ultima analisi, il socio è chiamato 
a vivere la vocazione alla cooperazione e 
alla dedizione per il bene comune in ogni 
ambito della propria storia personale: si tratta, 
sicuramente, di una sfida complessa nel 
panorama contemporaneo, spesso dominato 
da un esasperato individualismo e da uno 
spirito competitivo che portano a far prevalere 
chi possiede maggior potere o chi impone la 
propria voce con più veemenza. 
Uno degli obiettivi primari delle nostre strutture 
residenziali è l’INCONTRO CON L’ALTRO 
ovvero la tessitura di legami autentici tra i 
residenti e il mondo esterno; in primo luogo, 
l’incontro con i FAMILIARI, garantendo non 
solo le visite in struttura, ma accompagnando 
gli ospiti presso le loro dimore qualora i 
congiunti, per personali fragilità, non siano in 
grado di raggiungerci.
Gli “altri” sono altresì gli AMICI: ad esempio 
i compagni dei centri diurni o dei contesti 
occupazionali, sono le famiglie e i giovani che 
animano la città e l’oratorio o altri contesti in 
cui gli ospiti della comunità sono attivamente 
coinvolti. Gli amici sono i VOLONTARI che, 
specialmente durante i soggiorni estivi, ci 
sostengono nella gestione del tempo libero. 
Amici sono anche coloro che, seguendo i 
nostri canali social, osservano con stupore 
le potenzialità che i nostri utenti manifestano 
ogni giorno, ponendosi domande profonde 
sulla bellezza e sulla forza della diversità.

In questa trama di relazioni, divulgare il nostro 
operato non è un mero esercizio di stile o una 
cronaca sterile, bensì un atto di trasparenza 
e di testimonianza: mostrare la vita che pulsa 
nella Comunità Alloggio e nella Mansarda 
significa offrire alla collettività la prova 
tangibile che un’alternativa alla competizione 
esasperata non solo esiste, ma è pienamente 
sostenibile.
L’impatto sociale di questo servizio non 
si quantifica esclusivamente attraverso 
parametri amministrativi o prestazioni 
erogate, ma nella capacità di generare 
cultura: la cultura dell’accoglienza, capace di 
trasformare un quartiere in una comunità e un 
passante in un amico. 
Essere “imprenditori di sogni” ci impone di 
non limitarci alla gestione del presente, ma di 
continuare a progettare spazi di libertà dove 
ogni Persona, con la sua fragile e preziosa 
bellezza, possa sentirsi non solo assistita, ma 
profondamente amata e protagonista della 
propria storia.
È questo il “Seme” che intendiamo continuare 
a coltivare: una coreografia di gesti quotidiani 
che, nel silenzio e nella perseveranza, prepara 
il terreno per un futuro più umano, dove il bene 
comune rappresenti l’unica, autentica bussola 
del nostro agire cooperativo.
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Dopo di noi 

Il progetto del Dopo di Noi della Cooperativa il 
Seme continua a realizzare, anche attraverso i 
percorsi dell’ultimo anno, una risposta all’invito 
di Papa Francesco ad essere “protagonisti di 
una nuova coreografia che metta al centro la 
persona umana”. 
L’attivazione di progetti di accompagnamento 
all’autonomia e alla vita indipendente, 
all’interno del nostro alloggio palestra Casa 
Maria Ausiliatrice di via Cavallotti in Cardano 
al Campo, si fonda, da sempre, sulla 
consapevolezza “che tutte le persone sono 
uguali dinanzi alla legge ed hanno diritto, 
senza alcuna discriminazione, a uguale 
protezione e uguale beneficio dalla legge”. 
(art. 5 Convenzione delle Nazioni Unite sui 
Diritti delle Persone con Disabilità).
In questa prospettiva, la progettazione del 
Dopo di Noi si inserisce in quella che dovrebbe 
essere una naturale risposta della società a 
promuovere, favorire e garantire lo sviluppo e 
il permanere di condizioni sociali, che aiutino 
ogni persona a realizzare gradualmente il 
proprio progetto di vita, all’interno del contesto 
sociale di appartenenza. 
Il servizio “Dopo di Noi” opera su due fronti: 
attraverso interventi con i giovani e adulti che 
ci vengono affidati e mediante una costante 
collaborazione con famiglie ed istituzioni locali: 
l’obiettivo è sensibilizzare la comunità affinché 
la disabilità non diventi svantaggio sociale 
a causa di risposte inadeguate ai bisogni 
specifici delle persone che accompagniamo.
In questo senso, la partecipazione dei nostri 
giovani e adulti alla vita cittadina (dal cinema, 
al supermercato, dal teatro al bowling ecc.) 
dovrebbe sollecitare la società e le istituzioni 
ad intervenire per creare condizioni concrete 

che garantiscano alle persone con disabilità 
una partecipazione piena, consapevole e 
soddisfacente alla vita della propria comunità.
L’attenzione alla singola persona è, da 
sempre, il cuore della nostra progettazione 
nei percorsi di autonomia; in quest’ottica, la 
collaborazione con le istituzioni e il territorio 
non mira a creare modelli standardizzati 
validi per tutti, ma, al contrario, ci sfida a 
immaginare soluzioni inedite. Come operatori 
siamo chiamati ad essere, citando Papa 
Francesco, “imprenditori di sogni”, partendo 
dalla ferma convinzione che ogni individuo 
meriti una risposta piena e specifica, anche 
quando questo richiede un maggiore impegno 
di pensiero e coordinamento.
In quest’ottica, l’azione del “Dopo di Noi” 
assume una portata profondamente 
trasformativa per la società: lavorare al 
Progetto di Vita dei nostri giovani e adulti 
significa, infatti, guardare oltre, verso un 
traguardo che riteniamo realizzabile attraverso 
interventi integrati. Questo è possibile solo 
in una società sempre più consapevole del 
proprio dovere di cura verso ogni persona; per 
tale ragione, come “Dopo di Noi” del Seme, 
ci sentiamo pienamente coinvolti nell’invito 
rivolto alle cooperative dall’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite: l’impegno 
comune a costruire un mondo migliore.

I servizi educativi per la prima infanzia
Asilo Nido
Nel settembre 2025 l’asilo nido Il Seme ha 
tagliato il traguardo del suo ventesimo anno 
di attività. 
In questo lungo percorso, scandito 
dall’avvicendarsi di operatrici, bambini e 
famiglie, si è delineata un’identità sempre più 
chiara: un servizio che poggia su coordinate 
pedagogiche precise, ma che resta aperto al 
cambiamento e al miglioramento costante.
Dare ad un servizio un volto riconoscibile è 
possibile solo grazie a un modello operativo 
basato sulla corresponsabilità: per noi, 
cooperare significa intrecciare le competenze 
di ogni professionista — dall’ambito educativo 
a quello dei servizi, dall’amministrazione alla 
cucina, all’ufficio tecnico — in una sinergia 
positiva dove ogni ruolo è indispensabile. 
Questo approccio coinvolge anche volontari e 
lavoratori di pubblica utilità, rendendo il nido 
un mosaico di contributi preziosi.
Nel tempo abbiamo capito che la 
corresponsabilità non è solo un buon proposito, 
ma un meccanismo che va organizzato con 
cura. Per questo l’équipe del nido lavora 
in modo condiviso: il riferimento educativo 
per ogni sezione è sempre affidato a due o 
tre persone, affinché il confronto tra punti di 
vista diversi garantisca il massimo rispetto 
per la crescita dei bambini. Ogni educatrice, 
inoltre, cura aspetti specifici del servizio 
(attività, materiali, tabelle organizzative), 
mentre le riunioni e i momenti formativi sono 
diventati lo spazio privilegiato per pianificare, 
verificare e dare senso a ciascun evento o 
aspetto saliente (riunione genitori, feste, gesti 
simbolici per celebrare le festività, modalità di 
ambientamento e di colloqui); questo modello 
non garantisce solo l’efficacia del servizio, 
ma tutela il benessere di chi ci lavora, base 
essenziale per ogni intento di qualità.
Il nostro modo di lavorare è un messaggio 
silenzioso ma potente per i genitori: le famiglie 
colgono immediatamente la coerenza e 
l’allineamento dell’équipe ed è proprio questo 
stile unitario a rendere possibile la “fiducia”, 
permettendo ai genitori di compiere il gesto 
non scontato di affidarci ciò che hanno di più 
prezioso.
Sentiamo forte il richiamo a costruire 
un’alleanza educativa con le famiglie. In 

un’epoca segnata dalla fragilità genitoriale, 
abbiamo imparato che porsi con competenza, 
dialogo e spirito di collaborazione aiuta i 
genitori a sentirsi sostenuti nel proprio ruolo. 
Questo approccio minimizza diffidenze e 
fraintendimenti, rendendo il ritmo quotidiano 
del servizio sereno e costruttivo.
Spetta a noi “dare il la” a questo stile 
relazionale, scegliendo con cura parole e 
gesti: crediamo che la disponibilità al dialogo 
non sarebbe credibile se accompagnata 
da una rigidità gestionale. Per questo ci 
sforziamo di unire il rigore organizzativo alla 
flessibilità, onorando la nostra vocazione 
originaria: aiutare le famiglie a conciliare vita 
privata e lavoro attraverso soluzioni concrete, 
come orari di uscita diversificati e integrazioni 
alla frequenza.
In conclusione, lo stile cooperativo che guida 
la comunicazione, l’organizzazione e le 
relazioni del nido è un modello generativo; è un 
modo bello di abitare insieme quel “pezzetto 
di mondo” che ci è affidato, rendendolo più 
umano e vivibile. Una scelta che, nel suo 
piccolo, continua ad alimentare la speranza in 
un futuro migliore.
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I servizi ambulatoriali
Progetto sperimentale “Cicli abilitativi intensivi e interventi di rete a favore 
di minori con disturbi dell’apprendimento o problemi comportamentali”
Il Progetto “Cicli abilitativi e intensivi” nasce 
per offrire una risposta concreta ai bisogni 
complessi di bambini e ragazzi con difficoltà di 
apprendimento e comportamentali e delle loro 
famiglie: all’interno del servizio, Logopedisti, 
Terapisti della Neuropsicomotricità, Terapisti 
Occupazionali, Psicologi, Psicoterapeuti, 
applicatori CAA e del Metodo Feuerstein 
lavorano, in équipe, per costruire percorsi 
personalizzati, integrando competenze 
diverse in un progetto condiviso.
Ciò che ci distingue, in modo significativo, sul 
territorio, è la scelta di investire in interventi 
che raramente rientrano tra i servizi garantiti 
dalle strutture convenzionate; in particolare, 
i trattamenti di Terapia Occupazionale, i 
percorsi di potenziamento cognitivo con 
Metodo Feuerstein e i trattamenti specifici 
per DSA e ADHD, pur essendo fondamentali 
per lo sviluppo delle autonomie, per il 
potenziamento delle competenze cognitive 
e per il sostegno alla capacità di regolazione 
del comportamento, non sono quasi mai 
assicurati all’interno dell’offerta ordinaria dei 
servizi.
L’approccio della Cooperativa, però, non 
si limita al solo trattamento individuale, 
ma promuove una presa in carico globale, 
generando consapevolezza e competenze 
che si riflettono positivamente sull’intera 
comunità. 
In modo particolare, i percorsi di parent 
training e di teacher training, rivolti a genitori 
e insegnanti di minori con ADHD, fanno parte 
del trattamento multimodale essenziale per 
una buona riuscita dell’intervento, che deve 

necessariamente essere rivolto al minore 
e al suo contesto di vita: in questo modo, 
sia i genitori che gli insegnanti apprendono 
informazioni riguardo le caratteristiche del 
funzionamento dell’ADHD e acquisiscono 
consapevolezze, competenze e strategie 
per comprendere meglio come strutturare 
l’ambiente in base ai bisogni e alle 
caratteristiche del bambino, come gestirne i 
comportamenti maggiormente problematici e 
come sostenerlo nella relazione con i pari e 
con gli altri componenti della famiglia. Questi 
percorsi sono essenziali perché consentono 
di supportare i minori con ADHD nei loro 
contesti di vita sociale, promuovendo, quindi, 
prospettive future maggiormente favorevoli e 
migliori opportunità di vita. 
Nell’anno 2025, abbiamo accompagnato nel 
trattamento individuale 150 minori con ADHD; 
abbiamo attivato la decima e l’undicesima 
edizione del Teacher Training raggiungendo 
così 60 insegnanti e abbiamo seguito 7 Gruppi 
di coppie genitoriali per il percorso di parent 
training.
Il valore aggiunto della nostra realtà è 
racchiuso nella competenza acquisita nel 
creare cooperazione e, quindi, nel lavorare 
in sinergia per condividere competenze, 
responsabilità e obiettivi.
Il lavoro di cooperazione garantito all’interno 
del nostro servizio, infatti, produce un 
duplice effetto: promuove il benessere e 
l’autonomia dei minori e, al tempo stesso, 
rafforza la comunità educativa, sostenendo 
una maggiore consapevolezza rispetto a 
tematiche specifiche e all’inclusione.

Voucher autismo 

riconosciuta come risorsa centrale: i genitori 
partecipano a momenti strutturati di dialogo e 
condivisione, diventando protagonisti attivi del 
percorso di crescita dei figli. Fondamentale è 
anche il rapporto con scuole e realtà educative: 
il confronto con insegnanti e operatori 
favorisce ambienti inclusivi, in cui ciascuno 
può esprimere le proprie potenzialità.
Nel 2025, per i 42 minori seguiti, sono stati 
realizzati 1.123 interventi di supporto alla rete 
sociale, tra incontri tra professionisti, confronti 
con la scuola e altre reti educative (1.000) 
e incontri di sostegno alla famiglia (123); 
attraverso questo lavoro di forte cooperazione, 
la nostra realtà non solo sostiene le persone 
con autismo, ma promuove inclusione, 
corresponsabilità e qualità della vita per 
l’intero territorio.

Negli ultimi anni la nostra Cooperativa ha 
rafforzato il proprio impegno a favore delle 
persone con Disturbo dello Spettro Autistico 
e delle loro famiglie, contribuendo a costruire 
una comunità più accogliente e consapevole; 
attraverso il Voucher Sociosanitario Autismo, 
Il Seme offre, al territorio, un servizio 
strutturato, accessibile e tempestivo, capace 
di percorsi personalizzati e intensivi. Il Voucher 
permette di attivare, rapidamente, interventi 
multidisciplinari calibrati sui bisogni specifici 
della persona e del suo contesto di vita, 
considerando tutti gli ambiti dell’esperienza 
quotidiana, con l’obiettivo di promuovere un 
benessere globale.
L’impatto di questo lavoro è duplice: da 
un lato, le persone seguite ricevono un 
accompagnamento continuativo, che valorizza 
le capacità individuali e sostiene lo sviluppo 
delle competenze necessarie per affrontare 
le sfide evolutive; dall’altro, il servizio produce 
effetti positivi sull’intero territorio: la presa 
in carico tempestiva riduce le liste d’attesa 
e alleggerisce il carico sui servizi pubblici di 
Neuropsichiatria, favorendo un sistema di 
cura più efficiente.
Elemento distintivo è la cooperazione 
tra professionisti: nel Voucher operano 
Educatori, Terapisti occupazionali, Terapisti 
della Neuropsicomotricità, Logopedisti, 
esperti in Comunicazione Aumentativa e 
Alternativa e Psicologi. Le competenze si 
integrano in un lavoro condiviso, fondato su 
confronto costante e pianificazione comune, 
assicurando coerenza e continuità degli 
interventi.
Grande attenzione è dedicata alla famiglia, 
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DGR 392/2013: percorsi per famiglie con componenti con autismo 
Nell’anno 2024 la Cooperativa Il Seme ha 
confermato l’adesione al Piano Partecipato 
diretto da ATS Insubria con altri enti gestori 
del territorio provinciale, sulla base della DGR 
392 del 2013 che prevede percorsi rivolti a 
famiglie che vivono la realtà dell’Autismo.
Ciò offre l’opportunità di attivare, sotto la regia 
di ATS Insubria, azioni gratuite di sostegno, 
supporto e consulenza al sistema familiare e 
alla rete dei servizi. 
Si mantiene assolutamente positivo il trend 
degli ultimi anni e, nello specifico, nel corso 
del 2025 sono stati attivati complessivamente 
21 voucher: 17 di consulenza, 3  di 
azioni di orientamento, informazione e 
accompagnamento, 1 di azione di supporto 
alla sola rete familiare.

Tra i voucher attivati, ritroviamo, per l’azione 
di consulenza, 10 rinnovi che hanno garantito 
la continuità con il lavoro avviato nell’anno 
precedente (più tre rinnovi richiesti in corso 
d’anno a fronte della chiusura del voucher) e 
8 voucher attivati a favore di nuclei familiari 
nuovi.
L’azione di informazione ha garantito la 
prosecuzione di un lavoro di orientamento 

a favore di due nuclei familiari, già in carico 
presso i servizi della cooperativa, che hanno 
quindi beneficiato di tale azione in continuità 
con l’intervento svolto nel 2023.
Gli operatori che lavorano per i voucher 
della DGR 392 sono generalmente operatori 
impegnati anche in altri servizi e/o unità di 
offerta gestiti dalla cooperativa.
Gli interventi che si svolgono attivando i 
voucher della DGR 392, in particolare l’azione 
di consulenza, prevedono la possibilità di 
lavorare e interagire oltre che con la famiglia 
anche con i servizi frequentati dai beneficiari.
È pertanto prassi per l’operatore, in accordo 
e con il consenso della famiglia, coinvolgere 
le altre realtà che lavorano con i bambini e 
le bambine, come ad esempio la scuola o i 
servizi specialistici, sia della cooperativa 
Il Seme, sia gestiti da altri enti, attraverso 
incontri e colloqui.
Questo conferma l’importanza di promuovere 
sempre uno sguardo allargato e non settoriale 
che possa garantire il coinvolgimento e la cura 
delle reti presenti.
Anche attraverso questi piccoli interventi si 
conferma la propensione e disponibilità a 
lavorare in rete e con la rete.

Il Poliambulatorio ri-abilitativo di Comunità 

Sappiamo che una terapia, da sola, non basta; 
la cura diventa reale quando si trasforma in un 
gesto partecipato, inserito in una rete attiva 
che coinvolge le famiglie, le istituzioni locali, 
le ATS, le scuole e il terzo settore. Nessuno 
deve sentirsi un’isola: chi accede ai nostri 
servizi deve percepire di essere parte di una 
comunità che sostiene e protegge. Prendersi 
cura significa essere attenti alla persona, 
vista come primo protagonista del processo 
riabilitativo.
Nel 2025, presso il Poliambulatorio, i percorsi 
di Logopedia e Neuropsicomotricità rimangono 
tra i più richiesti; tuttavia, abbiamo registrato 
un aumento significativo delle richieste di 
sostegno psicologico e psicoterapia rivolte 
a minori (in particolare adolescenti), adulti, 
genitori e coppie. Sono in crescita anche le 
attivazioni di percorsi legati sia ai disturbi 
dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD) sia 
ai disturbi del comportamento e dello spettro 
autistico.
Per quanto riguarda l’accesso, le famiglie 
si rivolgono al servizio in autonomia, su 
suggerimento di conoscenti o inviate dalle 
scuole, dai medici o da altri enti: molti 
riconoscono nel Servizio uno spazio di 
ascolto, accoglienza, crescita e cura.
A fianco degli interventi riabilitativi e valutativi, 
le attività di “Impariamo InSiEME” (spazio di 
affiancamento compiti per l’individuazione 
di un metodo di studio efficace), il metodo 
Feuerstein e l’introduzione del Coaching ADHD 
ci stanno facendo sperimentare l’importanza 
del Cooperative Learning: l’apprendimento 
cooperativo, che avviene in piccoli gruppi 
eterogenei, si basa sull’interdipendenza 
positiva, sulla responsabilità individuale e sullo 
sviluppo di abilità sociali. Il gruppo coopera 
attraverso la comunicazione, la gestione dei 
conflitti e la definizione di decisioni comuni: 
l’altro viene percepito come risorsa e, lavorare 
insieme, permette di sentirsi parte attiva di 
una comunità.
All’interno del Servizio cerchiamo di mantenere 
un clima di lavoro cooperativo attraverso 
continui scambi e confronti. Il lavoro di équipe 
è prezioso: la valorizzazione e la condivisione 
delle competenze di terapisti, medici e 
amministrativi garantiscono l’alta qualità 
delle prestazioni e una visione di obiettivi 
comuni. A differenza di un clima competitivo, 

L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha 
proclamato il 2025 Anno Internazionale delle 
Cooperative (IYC2025) ed il tema scelto è: “Le 
cooperative costruiscono un mondo migliore”. 
Questa ricorrenza assume un valore profondo 
e, ispirandoci alle parole di Papa Francesco 
alla GMG di Lisbona 2023, abbiamo scelto 
di non essere “amministratori di paure”, ma 
“imprenditori di sogni”.
In un’epoca complessa, caratterizzata 
dall’incertezza e dalla frammentarietà in 
ambito sanitario e sociale, la nostra mission 
è mantenere al centro la persona e i suoi 
bisogni: per noi, cooperare significa rimettere 
al centro l’essere umano. Ogni operatore — 
dal terapista al personale amministrativo — 
non svolge solo un compito tecnico, ma si 
fa custode di una missione comune: in ogni 
gesto di cura cerchiamo di realizzare quel 
“sogno” di inclusione che il Santo Padre ci ha 
affidato.

la cooperazione porta al successo collettivo.
Il percorso di cura non è un atto solitario, 
ma il frutto di una comunità che percorre un 
cammino InSiEME
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Centro per la famiglia “famiglia al centro”

Il Centro per la famiglia nasce da una 
partnership con l’Ambito Distrettuale di 
Somma Lombardo, la Fondazione Anziani di 
Lonate Pozzolo e la cooperativa sociale Lotta 
Contro l’Emarginazione; questo progetto è 
proprio l’esempio di quanto siano importanti la 
collaborazione e la co-progettazione tra ente 
pubblico e privato per rispondere ai bisogni 
del territorio. È altresì esempio concreto 
di una cooperazione reale, autentica che 
chiede costantemente di mettersi in gioco, di 
confrontarsi per pensare e fare insieme.
In questo progetto, che nasce come 
sperimentazione di Regione Lombardia, 
anche il raccordo con Ats Insubria è 
fondamentale. Le nostre rendicontazioni 
qualitative e quantitative danno uno spaccato 
dell’incidenza di questo servizio sul Territorio.
La partnership permette di avere uno 
sguardo generalizzato sulla famiglia, 
contemplando molteplici aspetti, percorrendo 
e accompagnando il “naturale” ciclo della 
vita: la Cooperativa Il Seme pone il focus 
dei propri interventi sulla tematica della 
disabilità e della famiglia, offrendo spazi 
di supporto e ascolto nei momenti critici e 
nei passaggi evolutivi; la cooperativa “Lotta 
Contro l’Emarginazione” pone attenzione agli 
adolescenti e alle loro famiglie, in particolare 
in riferimento alla prevenzione rispetto ai 
rischi derivanti dall’eccessiva esposizione agli 
strumenti digitali e dall’uso/abuso di sostanze; 

la Fondazione Anziani di Lonate Pozzolo, si 
rivolge infine alla fascia e ai bisogni degli 
anziani e dei loro caregiver.
Attraverso le riunioni di coordinamento tra 
i partner si programma e si condivide la 
progettualità, si rimodulano le azioni e si 
costruisce, in collaborazione, una modalità 
condivisa per rispondere ai bisogni; la 
progettualità si modella sul bisogno che gli 
operatori incontrano e vedono emergere nel 
loro lavoro quotidiano, stando a contatto con 
le persone. Questo è un movimento circolare 
in costante mutamento.
Lo sportello del Centro per la Famiglia, per 
dare risposta alle richieste di orientamento 
delle persone, deve necessariamente fare un 
lavoro di ricerca. Per orientare è necessario 
conoscere Servizi e Associazioni del territorio: 
il lavoro, in tale direzione, non può prescindere 
dalla costruzione di legami, di reti, dalla 
capacità degli operatori coinvolti di entrare in 
sinergia e a contatto con le realtà del territorio.
E’ necessario, quindi, comunicare e 
collaborare proprio in un’ottica di crescita 
e condivisione di competenze e linguaggi: 
incontrarsi serve a creare e a costruire reti 
e connessioni. La realtà dei servizi e delle 
offerte del nostro territorio è varia e molto 
frammentata, le famiglie rischiano di “girare a 
vuoto” e di arrendersi rispetto ad una risposta 
che non ricevono: per non perdersi in percorsi 
inutili è necessario collaborare e trovare 

insieme delle soluzioni. 
Nel corso del 2025, come operatori del Centro 
per la Famiglia abbiamo, inoltre, lavorato per 
avviare e consolidare delle collaborazioni con 
alcune realtà associative e familiari del nostro 
territorio, finalizzate a progettare insieme 
delle iniziative rivolte alla comunità e alle 
famiglie; nello specifico, con l’Associazione 
La porta Aperta di Besnate, presso la 
sede messa a disposizione dalla Mutua 
Sanitaria, abbiamo proposto e realizzato 
due incontri dedicati ai nonni per riflettere e 
confrontarsi sulla relazione con i nipoti e con 
i figli. In collaborazione con il gruppo Genitori 
Educhiamoci al Digitale- patti digitali Varese 
Sud- e con la pediatra dr.ssa Di Francesco, 
abbiamo organizzato un incontro rivolto ai 
genitori sul tema del “benessere digitale”: si è 
così realizzata una piacevole serata di dialogo 
e confronto tra genitori.  Nel corso del 2025 
sono state altre e diverse le iniziative che 
hanno offerto la possibilità di vivere momenti 
di incontro, scambio e confronto come le 
serate “Essere Genitori” organizzate presso 
la sala Spadolini del Comune di Cardano al 
Campo e i “Laboratori di idee ed esperienze” 

curati dall’équipe pedagogica dell’asilo nido 
del Seme .
Un’attenzione speciale vogliamo però 
riservarla ai Gruppi di condivisone e confronto 
che sono nati all’interno del Centro per la 
Famiglia, composti da donne con disabilità 
fisico-motoria, genitori caregiver di persone 
adulte con disabilità, genitori di bambini 
e bambine con ADHD, fratelli e sorelle 
di bambini/e con disabilità: incontrarsi e 
condividere di non essere soli a vivere 
e affrontare situazioni familiari simili ha 
rappresentato, per molti di loro, un supporto 
concreto. L’incontro ha, inoltre, generato 
relazioni nuove che sono poi proseguite 
spontaneamente. Ogni incontro di gruppo ha 
regalato, sia ai partecipanti sia agli operatori 
presenti, riflessioni, condivisioni significative e 
costruttive: sono stati momenti in cui abbiamo 
realmente sperimentato l’opportunità di essere 
protagonisti, di guardare in faccia le paure 
per trovare il coraggio e la forza, condivisi, di 
trasformarle in sogni!
Vi lasciamo gustare queste poesie, nate dal 
gruppo genitori caregiver e dal gruppo donne 
con disabilità motoria, a seguito dell’attività di 
caviardage svolta durante uno degli incontri:
<<Vita scopri che sei, 
con pazienza e cura prendi il coraggio e 
rialzati dalle ingiustizie e dalle fragilità. 
Attenzione, non piangere in silenzio. Abbi 
meno vergogna di te.
Sii splendore, azione, conseguenza.
Prendi la mano di persone amiche,
il peso passa.>>
<< La voce diventa preghiera
Il coraggio di ricominciare e di dimenticare la 
fatica.
L’amore della famiglia cura.
Con la serenità e il rispetto ogni scelta fatta di 
attenzione e pazienza
si trasforma in un legame e aria da respirare.>>
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Progetto Time-Aut

adolescenti hanno potuto assumere ruoli di 
responsabilità, mettendosi alla prova come 
animatori, diventando punti di riferimento 
per i più piccoli e instaurando relazioni 
significative con i pari: tali esperienze hanno 
rafforzato autonomia, autostima e capacità 
relazionali, favorendo relazioni spontanee e 
non giudicanti. 
Parallelamente, il progetto ha contribuito ad 
accrescere la consapevolezza sociale sul 
tema dell’autismo, mostrando concretamente 
come l’inclusione sia possibile quando una 
comunità sceglie di collaborare. Il confronto 
costante tra professionisti e realtà territoriali ha 
generato momenti di verifica e progettazione 
condivisa, migliorando la capacità di leggere 
i bisogni di ciascuno e rispondervi in modo 
flessibile. Anche le famiglie sono state 
coinvolte attivamente in un clima di fiducia 
reciproca che ha permesso di accompagnarle 
fuori dalle loro realtà per aprirsi al territorio, 
generando una rete di sostegno. La presenza 
dei minori in questi contesti ha stimolato 
riflessioni nei coetanei e negli adulti, 
favorendo una cultura dell’accoglienza che 
ha riconosciuto le differenze come risorsa. 
Dunque, il progetto Time Aut si è configurato 
come un percorso che ha unito crescita 
individuale e cambiamento, generando legami 
significativi e promuovendo uno stile inclusivo 
stabile e duraturo nel territorio.

Il progetto Time Aut è nato con l’obiettivo di 
includere bambini e ragazzi con autismo 
in diverse realtà territoriali, favorendo 
inclusione e socializzazione con coetanei 
con funzionamento neurotipico. L’idea è stata 
quella di creare spazi condivisi in cui bambini 
con diverse abilità potessero interagire, 
giocare e imparare insieme, sviluppando 
competenze sociali, empatia e comprensione 
reciproca. Ogni minore è stato affiancato 
da un’educatrice della Cooperativa con 
funzione di mediazione e facilitazione nel 
gruppo dei pari. Il progetto ha consentito di 
accompagnare 50 minori dal 2023 al 2025 e  
si è realizzato attraverso la collaborazione con 
società sportive e centri estivi del territorio e 
partecipando alla preparazione di spettacoli 
teatrali, tutti contesti che hanno permesso 
ai minori di sperimentarsi in una dimensione 
diversa da quella scolastica che vivono 
quotidianamente. 
In quest’ottica, lo sport e l’esperienza teatrale 
sono diventati uno strumento privilegiato di 
relazione e scambio, capace di valorizzare 
le potenzialità individuali e rafforzare il senso 
di appartenenza al gruppo. Fondamentale è 
stata la cooperazione tra educatori, allenatori, 
registi, famiglie e responsabili delle strutture 
ospitanti, che hanno condiviso obiettivi 
educativi e strategie inclusive. Questa rete 
ha consentito di adattare le attività esistenti 
senza creare contesti separati, promuovendo 
una reale integrazione sociale basata sulla 
partecipazione attiva e sul rispetto dei tempi 
di ciascuno. 
Nei centri estivi i bambini hanno potuto 
sperimentarsi in contesti di gioco, imparando 
insieme ai compagni e in oratorio gli 
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I servizi “trasversali”
Ufficio tecnico: una rete di relazioni per il bene comune
Nel 2025 l’ONU ricorda come le cooperative 
aiutino a costruire un mondo migliore: il Seme, 
oltre al prezioso lavoro educativo, sanitario, 
assistenziale, sociale offerto da tutte le unità 
operative della cooperativa, si impegna a farlo 
anche attraverso le diverse attività dell’Ufficio 
Tecnico, facendo il possibile per garantire che 
ogni spazio e servizio funzioni al meglio per le 
persone che li frequentano quotidianamente.
Ecco, nello specifico, di cosa si occupa l’Ufficio 
Tecnico ogni giorno:
• Cucina: si gestisce la preparazione dei 
pasti che vengono consumati da ospiti e 
operatori della cooperativa, avendo cura delle 
diete speciali; inoltre, si garantisce il servizio 
a domicilio per chi si trova in difficoltà, ci si 
occupa degli ordini e della sistemazione della 
dispensa.
• Trasporti: si garantisce la mobilità alle 
persone con disabilità, collegando servizi, 
famiglie e territorio con precisione e umanità.
• Lavori di pubblica utilità: l’Ufficio Tecnico 
accompagna e coordina i lavoratori coinvolti 
in percorsi alternativi alla pena, integrandoli 
in attività utili e significative all’interno della 
cooperativa. Non solo vigilanza, ma inclusione, 
orientamento e affiancamento umano, perché 
ogni persona possa trasformare un errore in 
un’occasione di riscatto.
• Manutenzioni: si interviene puntualmente, 
dalla piccola riparazione ai lavori più grandi, 
per assicurare che i nostri ambienti siano 
sempre sicuri, accoglienti e dignitosi.
• Seme Benessere: le nuove attività di 
promozione del benessere (yoga, pilates, 
acquagym) sono coordinate anche a livello 
tecnico e organizzativo da questo settore, che 
connette spazi, orari, operatori e partecipanti  
• Voucher sociosanitario B1: si gestiscono 
gli aspetti organizzativi ed educativi della 
misura B1, costruendo percorsi personalizzati 
per minori e adulti con gravissima disabilità, 
integrando interventi domiciliari, terapeutici e 
relazionali.
• Piscina: sia per il lavoro riabilitativo sia per 
il benessere aperto alla comunità, la piscina 
è un elemento importante della proposta 
cooperativa, gestita anche nei suoi aspetti 
tecnici e manutentivi dall’Ufficio Tecnico.

L’ufficio tecnico è un luogo dove si impara 
facendo: in questo servizio, professionisti 
esperti, giovani tirocinanti e volontari 
lavorano fianco a fianco. La trasmissione 
delle competenze avviene nei gesti, nella 
condivisione delle scelte operative, nella 
responsabilità condivisa di ogni progetto: 
ogni giovane coinvolto in un tirocinio o in un 
percorso di accompagnamento sperimenta 
il senso di appartenenza a una realtà più 
grande, dove “essere protagonisti” significa 
servire, con competenza e passione, un bene 
comune.
L’attività dell’Ufficio Tecnico contribuisce 
anche in modo indiretto alla generazione 
di lavoro attraverso la collaborazione con 
artigiani locali, il coinvolgimento di cooperative 
di tipo B per lavori esterni, l’attivazione di 
tirocini formativi.
Effettuare una manutenzione o ristrutturare 
una stanza, un ambiente non sono solo 
operazioni tecniche: significa creare spazi 
dove le persone possano incontrarsi e stare 
bene. Il nostro obiettivo è abbattere le barriere, 
sia fisiche che mentali, affinché ogni nostra 
sede sia davvero accessibile a tutti.
Papa Francesco, alla Giornata Mondiale 
della Gioventù a Lisbona, ci ha invitato a 
non “amministrare le paure”, ma a costruire 
attivamente per il futuro. Con la cura dei 
dettagli e l’impegno quotidiano, l’Ufficio 
Tecnico lavora proprio per questo: rendere 
possibili e concreti i progetti della nostra 
Cooperativa, un passo alla volta.

La cucina
Nella nostra cucina interna ci prendiamo cura, 
ogni giorno, della preparazione dei pasti, 
con particolare attenzione ai bisogni di chi 
accogliamo.
Prepariamo menù personalizzati che rispet-
tano diete specifiche, allergie, intolleranze e 
indicazioni mediche: ogni pasto è cucinato su 
misura, sia per i giovani che per gli anziani, 
garantendo a tutti un’alimentazione corretta.
Il servizio arriva anche a casa di persone con 
disabilità o in situazioni di fragilità: grazie al 
confezionamento sottovuoto, assicuriamo 
pasti sani, bilanciati e puntuali sette giorni su 
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sette, anche nei periodi di chiusura.
Questo lavoro traduce in pratica i valori della 
cooperazione:
	 • lavoro dignitoso,
	 • servizio alla comunità,
	 • inclusione sociale,
	 • mutualità concreta,
	 • attenzione ai bisogni della persona.
Cucinare per noi significa occuparsi 
concretamente del benessere degli altri, ogni 
giorno.

Il servizio di trasporto
Ogni giorno, i nostri autisti accompagnano 
persone con disabilità, anziani, bambini e 
adulti che hanno bisogno di raggiungere centri 
diurni, studi medici, centri di riabilitazione o 
luoghi di svago. Il servizio è disponibile sia 
per chi frequenta già la nostra cooperativa, 
sia per utenti esterni che cercano un trasporto 
affidabile, puntuale e attento alle esigenze di 
chi ha difficoltà motorie o fragilità.
Garantire questi spostamenti significa offrire 
a molte persone la possibilità concreta di 
uscire di casa, accedere ai servizi essenziali 
e partecipare alle attività della comunità; 
spesso, la disponibilità di un mezzo attrezzato 
è ciò che permette di evitare l’isolamento, 
aiutando le persone a mantenere le proprie 
abitudini e una certa indipendenza quotidiana.
Il coordinamento di questo sistema è affidato 
all’Ufficio Tecnico, che organizza i mezzi, i 
percorsi e gli orari incrociandoli con le necessità 
sanitarie e personali di ogni passeggero: è 
una gestione logistica flessibile, capace di 
adattarsi ai cambiamenti e di fare da ponte tra i 
diversi servizi del territorio come, ad esempio, 
le strutture sanitarie, i centri educativi e le 
famiglie.
Questo servizio non è solo una risposta 
logistica, ma crea anche opportunità di 
lavoro regolare per autisti e accompagnatori 
qualificati, formati per unire la puntualità 
tecnica alla giusta attenzione verso il 
passeggero; durante il tragitto si crea un 
rapporto di fiducia basato sull’ascolto e sulla 
conoscenza reciproca, mettendo al centro le 
necessità di chi viaggia.
Attraverso questo impegno quotidiano, 
applichiamo i principi del modello cooperativo, 
ovvero solidarietà, presenza sul territorio e 
risposta ai bisogni collettivi: non ci si limita 

a collegare due indirizzi sulla mappa, ma si 
lavora per rendere più accessibili i servizi e i 
legami sociali. Ogni viaggio è un modo pratico 
per sostenere le persone e migliorare la qualità 
della vita all’interno della nostra comunità.

I lavori di pubblica utilità
Svolgere lavori di pubblica utilità in cooperativa 
significa trasformare il periodo di una sanzione 
in un percorso di responsabilità verso la 
collettività; chi intraprende questa esperienza 
si impegna in attività a supporto dei nostri 
servizi e delle persone fragili, dimostrando 
concretamente che è possibile riparare ad 
un errore attraverso l’impegno civile. Questo 
approccio contribuisce a diffondere nella 
società una cultura basata sul rispetto delle 
regole e sulla partecipazione, dove ogni 
cittadino è chiamato a fare la propria parte.
La cooperativa accompagna queste persone 
con un affiancamento pratico ed un clima di 
fiducia, offrendo compiti e richiedendo serietà 
professionale; attraverso il lavoro quotidiano, 
i partecipanti scoprono il senso di far parte 
di un gruppo e il valore della collaborazione, 
entrando in contatto diretto con la gestione 
dei bisogni comuni.
Molti, al termine del periodo previsto dalla 
sentenza, raccontano di aver riacquisito 
fiducia nelle proprie capacità e di essersi 
sentiti, durante lo svolgimento delle funzioni 
assegnate loro, parte attiva della società. Il 
lavoro di pubblica utilità diventa così un atto di 
cittadinanza consapevole: si restituisce valore 
alla comunità non solo per dovere legale, ma 
per la scoperta che prendersi cura del bene 
comune dà significato al proprio tempo.
Il modello cooperativo si fonda sulla 
capacità di accogliere chi vive un momento 
di difficoltà o di smarrimento: in questo 
servizio lo facciamo offrendo spazio a chi 
vuole impegnarsi, puntando sulla vicinanza e 
sull’accompagnamento necessarie in queste 
situazioni. Chi arriva da noi per questo tipo 
di attività si accorge di essere valutato per 
l’impegno che mette nel presente e non per le 
azioni che lo hanno portato a collaborare con 
l’ufficio tecnico. 
Lavorando per la cooperativa, a contatto 
con tante storie e fragilità, si comprende 
che il valore di una persona risiede nella 
sua capacità di evolvere e nella volontà di 
contribuire al bene comune.

Le manutenzioni
Presso la Cooperativa IL SEME ci si prende 
cura innanzitutto delle persone, ma anche 
degli spazi che abitano, dei luoghi che 
frequentano, delle strutture che li accolgono 
ogni giorno.
Chi entra in una delle nostre sedi, percepisce 
subito la qualità degli ambienti: spazi in ordine, 
funzionali, puliti, accoglienti. Tutto ciò è anche 
frutto di una manutenzione attenta, puntuale, 
continua.
Mantenere gli spazi della cooperativa in ordine 
è una scelta pratica che riflette il rispetto per 
gli utenti e le loro famiglie, offrendo a tutti un 
contesto dignitoso e adeguato alle diverse 
necessità.
Per ottenere questi risultati non servono 
interventi straordinari, ma una presenza 
attenta e una manutenzione programmata 
che permetta di prevenire i problemi prima 
che diventino emergenze. Il lavoro si basa su 
un sistema di comunicazione interna molto 
semplice: gli operatori segnalano le necessità 
e i responsabili coordinano l’intervento dei 
tecnici sia interni che esterni alla cooperativa. 
Questo approccio a rete permette di 

ottimizzare le risorse, ridurre i costi di gestione 
e, soprattutto, evitare disagi o interruzioni nei 
servizi rivolti alle persone.
Uno spazio ben tenuto, accessibile, funzionale 
è un luogo che accoglie, che integra, che 
invita a restare. Questo vale per gli ospiti con 
disabilità, per le famiglie, per gli operatori e 
anche per la comunità che entra in contatto 
con i nostri servizi.
In definitiva, la puntuale manutenzione degli 
spazi permette di non escludere nessuno: 
chi ha bisogni speciali trova ambienti adatti. 
Anche così, silenziosamente, si costruisce 
coesione sociale.

Il benessere
Presso la cooperativa IL SEME abbiamo 
scelto di aprire i nostri spazi e di offrire le nostre 
competenze alla collettività, promuovendo 
percorsi di benessere che siano realmente 
accessibili e condivisi. 
Le attività avviate, come lo yoga posturale, 
lo yoga in gravidanza e in fasce, il pilates 
e l’acquagym, non sono semplici proposte 
ricreative, ma rappresentano l’idea che il 
prendersi cura della propria salute sia un diritto 
di ogni persona, a prescindere dall’età, dalle 
condizioni fisiche o dalle fragilità personali. 
Offrire questi servizi in modo inclusivo 
significa considerare il benessere non come 
un privilegio per pochi, ma come un obiettivo 
comune da costruire insieme nel quotidiano.
Nei nostri corsi si ritrovano giovani, anziani, 
donne in attesa, persone con disabilità e 
genitori, che condividono gli stessi ambienti 
con pari dignità; questa partecipazione mista 
è un esempio pratico di integrazione sociale e 
di cooperazione applicata. 
Ogni gruppo che si forma diventa un’occasione 
per creare relazioni e scambi tra persone 
diverse: gli istruttori che guidano le lezioni non 
si limitano all’aspetto tecnico, ma operano per 
favorire l’autonomia di ciascuno e l’ascolto del 
proprio corpo.
Durante queste attività, molti partecipanti 
cambiano la percezione di sé: chi è abituato 
a vedersi solo come qualcuno che assiste o 
che riceve cure, scopre di poter essere anche 
qualcosa di diverso. 
Ogni proposta nasce dalla collaborazione 
tra diverse figure professionali e servizi della 
cooperativa: l’integrazione tra le attività in 
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Ufficio amministrativo 
In una cooperativa sociale, l’efficacia del lavoro 
di cura non dipende solo dall’azione diretta 
sul campo, ma anche da un’organizzazione 
amministrativa che ne garantisca la continuità: 
l’ufficio de “Il Seme” agisce come un supporto 
essenziale per gli aspetti economico-
giuridici e il suo compito è costruire le basi 
concrete affinché ogni progetto educativo o 
assistenziale o terapeutico possa tradursi in 
realtà.
Dalla gestione delle risorse umane alla cura 
dei rapporti con le Istituzioni, ogni mansione 
dell’ufficio ha una ricaduta pratica sulla vita 
della cooperativa: occuparsi della burocrazia, 
monitorare e attuare le normative o analizzare 
la fattibilità economica di un progetto non 
sono atti isolati, ma tasselli di un ingranaggio 
collettivo. 
Quando l’amministrazione studia la 
sostenibilità di un nuovo bando o pianifica 
un’attività di fundraising, lo fa con un obiettivo 
concreto: garantire che i servizi — dalla 
disabilità all’infanzia — non solo esistano, 
ma siano stabili e sicuri per chi ci lavora e 
per chi ne usufruisce: non si tratta solo di fare 
quadrare i conti, ma di trovare soluzioni che 

permettano alla cooperativa di crescere. 
Questo impegno professionale richiama la 
riflessione di Papa Francesco alla GMG di 
Lisbona 2023, quando ha invitato a essere 
“imprenditori di sogni”; per chi si occupa di 
gestione, questo non significa vivere di utopie, 
ma assumersi la responsabilità di rendere 
realizzabili le aspirazioni sociali dell’ente. 
Significa mettere le competenze tecniche al 
servizio del progetto, valutando con realismo 
e prudenza cosa è possibile fare affinché 
il “sogno” di una comunità più inclusiva non 
resti solo sulla carta, ma diventi un’azione 
sostenibile nel tempo.
Non c’è differenza di valore tra chi opera nei 
centri e chi gestisce le pratiche in ufficio: sono 
ruoli diversi di una medesima missione. Il 
rigore nella rendicontazione, la puntualità negli 
adempimenti e lo studio attento dei costi sono 
i modi in cui l’area amministrativa partecipa 
alla cura dell’utente: è questo sforzo corale, 
fatto di competenze tecniche e disponibilità 
quotidiana, che permette alla cooperativa 
di funzionare correttamente e di rispondere 
con serietà alle esigenze del territorio e delle 
persone.

acqua e quelle in sala, e tra gli utenti interni 
e i cittadini esterni, è resa possibile da una 
gestione che punta a connettere bisogni 
differenti anziché separarli in categorie rigide 
o percorsi isolati.
Oltre a rispondere ad una crescente domanda 
di salute fisica, queste attività permettono di 
creare lavoro qualificato per esperti in ambito 
motorio, sanitario ed educativo. Si tratta di un 
modello di economia sociale che persegue 
la sostenibilità degli impianti e genera valore 
per il territorio attraverso l’occupazione 
professionale. 
La caratteristica principale di queste proposte 
è l’assenza di etichette: non importa la 
condizione di partenza del partecipante, 
ciò che conta è la possibilità di incontrarsi e 
frequentare spazi comuni, rendendo la cura 
del benessere un terreno di dialogo e di 
integrazione per tutti.

Il Voucher B1
La nostra esperienza nell’ambito del voucher 
sociosanitario B1 rappresenta un esempio 
concreto di come un approccio cooperativo 
ed inclusivo possa rispondere alle sfide 
sociali più urgenti, offrendo supporto diretto 
alle persone e alle famiglie.
La Misura B1 si rivolge a persone in condizioni 
di gravissima disabilità, che necessitano di 
interventi educativi, assistenziali continuativi; 
Il SEME, in convenzione con gli enti pubblici, 
garantisce la presa in carico di minori e adulti 
attraverso un sistema integrato che valorizza 
la persona, la famiglia e la rete sociale. 
Attraverso questo strumento, promuoviamo 
l’integrazione sociale: ogni progetto educativo 
e riabilitativo si sviluppa in stretta sinergia con 
le famiglie, i servizi territoriali, le scuole e le 
comunità locali.
Molte attività previste dal voucher vengono 
svolte all’interno della nostra piscina 

riabilitativa, dove l’acqua diventa occasione di 
movimento, relazione e benessere, per utenti 
di tutte le età.
La misura B1 diventa un canale per fare leva 
sulla cooperazione, sia sul piano istituzionale 
che su quello umano, con ATS, Comuni, 
servizi sociosanitari, scuole e famiglie.
Insieme, stiamo scrivendo una nuova 
coreografia sociale, in cui la persona è davvero 
al centro, e dove l’impatto di una cooperativa 
come IL SEME non si misura solo in numeri, 
ma nella profondità dei legami e nella qualità 
della cura.

La piscina riabilitativa
Inaugurata nel 2017, la piscina riabilitativa della 
cooperativa sociale IL SEME rappresenta un 
luogo dove l’acqua diventa strumento di cura, 
relazione e inclusione sociale
Fin dalla progettazione, la piscina è 
stata pensata come ambiente inclusivo e 
accessibile, capace di accogliere persone 
con bisogni differenti senza barriere fisiche 
o culturali: l’ingresso in acqua è facilitato 
da ausili e attrezzature specifiche, mentre 
struttura, profondità della vasca e temperatura 
dell’acqua favoriscono attività anche per chi 
vive condizioni di fragilità o disabilità. L’acqua 
avvolge, sostiene e restituisce libertà di 
movimento, offrendo a molti la possibilità di 
“sentirsi capaci” in un modo nuovo. 
Quotidianamente la piscina accoglie numerosi 
ospiti dei diversi servizi della cooperativa per 
attività di gioco, stimolazione e riabilitazione. 
Inoltre, ogni settimana ospita: bimbi a partire 
dai 3 mesi con i loro genitori per i corsi di 
acquaticità neonatale mirati a rafforzare il loro 
legame tramite il gioco in acqua; donne in 

gravidanza che trovano un luogo di benessere, 
condivisione e preparazione al parto; attività 
ludica per bambini con disabilità che insieme ai 
loro educatori possono sperimentare momenti 
di gioco e rilassamento; lezioni di acquagym, 
rivolte a tutta la comunità, finalizzate a ridurre 
lo stress, allenare il corpo e ritrovare il proprio 
benessere; sedute di fisioterapia rivolte a 
persone con diverse patologie per iniziare un 
percorso che permetta di recuperare mobilità. 
Infine accoglie l’associazione “Amici della 
sclerosi multipla di Gallarate” che utilizza lo 
spazio per apportare benessere alle persone 
che ne fanno parte.

All’interno di tutte le attività proposte si ricerca 
anche la cura nelle relazioni, dimostrando 
che il benessere individuale cresce davvero 
solo quando è condiviso; in questo senso, 
la piscina non è un punto di arrivo, ma un 
punto di partenza, un luogo che continuerà a 
evolversi insieme alle persone, alla comunità, 
alimentando nuove possibilità di inclusione, 
partecipazione e cooperazione sociale.
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Nel 2025, il numero complessivo di lavoratori 
dipendenti è aumentato di 4 unità e i liberi 
professionisti sono aumentati di 4 unità.
Rispetto al 2024 il numero complessivo 
di contratti di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato è cresciuto di tre unità.
Nel 2025, IL SEME ha stabilizzato 10 
lavoratori dipendenti (ovvero sono passati 
da un contratto a tempo determinato a un 
contratto a tempo indeterminato).
Nella nostra cooperativa si riscontra una 
certa resilienza occupazionale: tanti nostri 
collaboratori si dimostrano fortemente motivati, 
capaci di gestire le pressioni, di apprendere 
continuamente e di adattarsi a nuovi ruoli 
o contesti organizzativi, trasformando le 
difficoltà in opportunità di crescita.
Il SEME opera costantemente perché i propri 
collaboratori possano essere agevolati nella 
conciliazione dei tempi di vita coi tempi di 
lavoro e perché abbiano occasioni di crescita 
professionale. I tassi di turnover contenuti 
dimostrano un certo livello di soddisfazione e di 
benessere dei collaboratori che probabilmente 
non sono legati solo agli aspetti retributivi.

Creazione di governance multistakeholder 
(stakeholder engagement) e aumento della 
presenza di donne/giovani/altre categorie 
negli organi decisionali
Il SEME si caratterizza per un’elevata 
presenza di donne: il 66% dei soci, l’82% dei 
collaboratori, il 55% dei componenti del CDA.
Il 23,5% dei collaboratori è giovane (cioè fino 
a 35 anni di età). 

5.2 Dimensioni di valore e obiettivi di impatto
Governance democratica ed 
inclusiva

Coinvolgimento dei lavoratori, crescita 
professionale dei lavoratori e aumento 
del livello di benessere personale dei 
lavoratori:
Il 59% dei collaboratori è socio della 
cooperativa (-2% rispetto al 2024).
La maggior parte dei dipendenti e liberi 
professionisti partecipa, regolarmente, a 
riunioni d’equipe e di supervisione finalizzate 
al confronto tra colleghi e responsabile, 
all’analisi dei bisogni, all’organizzazione 
specifica delle attività, alla condivisione 
del metodo di lavoro e alla progettazione di 
ulteriori proposte.
I responsabili dei servizi si incontrano 
periodicamente nell’area coordinamento per 
confrontarsi tra loro, col Presidente, con gli 
amministratori Delegati Gabbana e Panfili 
e col supervisore, al fine di affrontare le 
problematiche emergenti, di programmare il 
lavoro nelle diverse unità d’offerta e di attuare 
le indicazioni del CdA.
A tutti i collaboratori viene annualmente 
somministrato un questionario di Job 
satisfaction finalizzato al monitoraggio del 
benessere.
In casi di necessità, i collaboratori possono 
richiedere colloqui individuali con una 
psicologa per affrontare problematiche 
inerenti l’attività lavorativa.
Ai collaboratori viene garantita la formazione 
continua professionalizzante e il diritto allo 
studio. 
Dagli ultimi mesi del 2024 si svolge un percorso 
di formazione professionale denominato 

Governance democratica ed 
inclusiva

Resilienza occupazionale, capacità 
di generare occupazione, capacità 
di mantenere occupazione e 
aumento del tasso di occupazione

Cambiamenti sui beneficiari diretti e 
indiretti
Nel 2025, il voucher sociosanitario “misura 
B1” e il voucher autismo hanno operato in 
continuità, rendendo possibile un sistema 
di presa in carico appropriato alla gravità 
dei beneficiari di tali misure. Gli interventi 
vengono svolti anche all’interno della nostra 
piscina riabilitativa e consentono agli utenti 
di sommare i benefici delle attività educative 
e riabilitative ai benefici dei giochi/esercizi in 
acqua.
Le attività del voucher autismo hanno 
generato evidenti miglioramenti nella capacità 

espressiva e relazionale di molti dei minori 
presi in carico. 
La nostra cooperativa opera in sinergia con 
diversi attori della comunità locale e costruisce 
nuove occasioni per lavorare in rete e in modo 
inclusivo con diversi attori pubblici e privati 
presenti sul nostro territorio. Sono esempi di 
questa collaborazione il progetto “Famiglia al 
Centro” (di cui alla “Sperimentazione Centri 
per la famiglia”) e il progetto “Time-Aut” (di 
cui al Fondo per l’inclusione delle persone 
con disabilità): per realizzarli, IL SEME ha 
costituito partnership con enti pubblici e privati 
non profit. Entrambi i progetti istituiscono un 
nuovo approccio ai beneficiari delle azioni:
- il centro per la famiglia cura l’empowerment 
dei nuclei attraverso azioni volte ad informare, 
orientare ai servizi del territorio e a promuovere 
relazioni;
- “Time-Aut” punta a promuovere il benessere 
e la qualità della vita di persone con disturbi 
dello spettro autistico in un contesto di 
inclusione sociale.
Le azioni de IL SEME nel 2025 sono state 
inoltre volte ad assicurare la continuità 
della presa in carico delle persone fragili 
che ci sono affidate e ad accompagnarle 
nello svolgimento delle attività educative, 
riabilitative, assistenziali, ludiche.
Nel 2025 sono state potenziate le attività rivolte 
al benessere (quali acquagym, yoga, pilates). 
Tali attività vengono proposte nell’ottica del 
“prendersi cura di sé”, del favorire occasioni 
di incontro tra le persone, dell’attenzione alla 
comunità locale perché possa sperimentare 
percorsi che invitano a rilassarsi e a gustare 
lo stare insieme.
Inoltre, la presenza di utenti in lista d’attesa 
per accedere a tutti i nostri servizi dimostra, 
da un lato, l’accresciuto bisogno di presa in 
cura dei minori e, dall’altro, la fiducia nei nostri 
servizi non solo degli utenti già in carico ma 
anche di potenziali nuovi utenti.

Qualità e accessibilità ai servizi, 
accessibilità dell’offerta, qualità ed 
efficacia dei servizi e costruzione di 
un sistema di offerta integrato
IL SEME opera per offrire servizi il più 
possibile “su misura”, attraverso unità d’offerta 
differenziate (sanitarie, socio-sanitarie e 
sociali; residenziali e semiresidenziali, 

Relazioni con la comunità e 
sviluppo territoriale 

Sono state consolidate le relazioni con gli 
Ambiti territoriali di Somma Lombardo e di 
Sesto Calende, con l’associazione “Noi con 
voi”, con la fondazione “Dottor Sorriso”, con 
l’associazione “Amici del centro studi sclerosi 
multipla” di Gallarate, con la fondazione 
“Centro accoglienza anziani” di Lonate 
Pozzolo e con la cooperativa “Lotta contro 
l’emarginazione”.
Grazie al progetto di laboratorio teatrale 
abbiamo collaborato con volontari giovani 
e meno giovani del nostro territorio, con 
l’associazione “Sbocc – l’arte che sboccia” 
di Cardano al Campo, con le Parrocchie di 
Cardano al Campo e con la parrocchia San 
Martino Vescovo di Magenta.
Abbiamo inoltre supportato le attività estive 
di alcuni oratori e centri estivi attraverso la 
fornitura di pasti pronti.
Grazie al progetto “Time-Aut”, collaboriamo con 
diverse associazioni sportive dilettantistiche 
(Pallacanestro Cuoricino Cardano, HUB del 
Sempione, Ken Kyu Kai ASD, Giocosport 
ASD, Cardatletica ASD), con gli organizzatori 
di alcuni centri estivi e con gli oratori estivi 
di alcune parrocchie, al fine di supportare i 
beneficiari con autismo nell’inserimento in 
attività sportive ed estive.
In occasione della festa estiva, abbiamo 
attivato sinergie con il Comune di Casorate 
Sempione, con la Pro-loco di Somma 
Lombardo, con A.GEN.CAS. (Associazione 
Genitori Casorate Sempione).
Da anni siamo supportati da Lion’s Club 
Gallarate Seprio e da Rotary Club “La 
Malpensa”, Gallarate, Legnano, Castellanza. 
Collaboriamo inoltre con il maneggio “Ronco 
di Diana” di Arsago Seprio, con il centro “Agility 
Dog” di Borgomanero e con il centro “Willow” 

“Elementi di governance”, rivolto ad una 
decina di operatori della nostra cooperativa e 
finalizzato a mettere le basi per costruire la 
generazione dei responsabili del futuro.

ambulatoriali e domiciliari) e un costante 
lavoro di rete (con le famiglie, le scuole, i 
servizi di neuropsichiatria infantile territoriale, 
l’area fragilità, l’ATS, i servizi sociali comunali 
e le altre unità d’offerta del nostro territorio). 
La cura delle sinergie con gli altri enti pubblici 
e privati attivi sul nostro territorio è volta alla 
costruzione di un sistema di offerta, sempre 
più integrato, al servizio dell’evoluzione dei 
bisogni effettivi di chi abita il nostro contesto.
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La cooperativa come promotrice di 
circolarità sociale

Tutte queste attività non sono compartimenti 
stagni ma pezzi di un mosaico che compone 
la nostra visione di cooperazione. Il nostro 
impegno va oltre l’assistenza e il servizio: 
vogliamo promuovere una cultura della 
solidarietà, in cui il valore sociale di un’azione 
non si esaurisce nel momento in cui viene 
compiuta, ma genera effetti positivi nel tempo 
e nello spazio.
Attraverso l’interazione con il territorio, Il 
Seme costruisce reti di supporto che vanno 
oltre il singolo intervento: creiamo connessioni 
tra persone, tra istituzioni, tra mondi diversi 
che possono arricchirsi a vicenda. Ogni 
collaborazione, ogni attività condivisa, ogni 
porta che si apre è un passo in più verso una 
comunità più unita e solidale.
La circolarità che vogliamo promuovere è 
fatta di relazioni, di opportunità, di scambio 
continuo, perché, quando il lavoro di una 
cooperativa si intreccia con la vita del territorio, 
l’intera comunità ne esce rafforzata.
A seguito della fusione societaria col Circolo 
familiare di Cardano al Campo, avvenuta a 
dicembre 2024, nel 2025 abbiamo aperto un 
cantiere per ristrutturare una parte degli spazi 
dell’ex bar San Fermo al fine di attivare un 
locale polifunzionale aperto alla comunità, 
vivibile da tutti, per garantire una continuità 
con la vocazione sociale del Circolo Famigliare 
e per dimostrare che la solidarietà non è un 
concetto astratto ma un valore che si rinnova 
e si adatta alle esigenze della comunità.

Sviluppo imprenditoriale e di 
processi innovativi
Nei servizi della cooperativa si opera per 
favorire l’attività in gruppi e/o microgruppi 
in tutti i casi possibili, al fine di sviluppare 
complicità e relazioni sociali (tra utenti, tra 
operatori e, se possibile, tra soggetti esterni) 
anche e soprattutto in situazioni complicate a 
livello relazionale e intellettivo.
Lavorare in gruppi è diventata una prospettiva 
metodologica rivelatasi utile sia per gli 
utenti, che sono costantemente stimolati ad 

Nel 2025:
- è stata consolidata la gestione informatica 
della misura B1 attraverso la digitalizzazione 
della rilevazione delle presenze degli utenti 
e dei fogli firme operatori. Inoltre è stato 
implementato un sistema di previsione di 
presenze degli utenti stessi per disporre di 
proiezioni economiche precise;
- è stato consolidato il sistema di registrazione 
delle ore lavorate dal personale nelle diverse 
unità d’offerta della cooperativa (Time-sheet 
digitali);
- è stato consolidato il sistema informatico di 
registrazione delle attività del Progetto “Cicli 
abilitativi”, del poliambulatorio e del voucher 
autismo, attraverso la piattaforma IDS;
- in via Alpi, in occasione della sostituzione 
della centrale termica, si sta implementando il 
sistema di gestione domotica da remoto;
- per il Poliambulatorio è stato potenziato 
il sistema di gestione informatica di 
appuntamenti, promemoria e invio mail 
automatiche (a terapisti, famiglie, segreteria e 
coordinatrice) ;
- presso l’ufficio tecnico:
• è stato consolidato il sistema “Monday” per la 
gestione dei ticket relativi alle manutenzioni;

Conseguenze sulle politiche 
pubbliche, risorse di natura 
pubblica da riallocare, co-
progettazione
L’attenzione della nostra cooperativa è 
costantemente volta a curare che le risorse 
economiche disponibili, sia pubbliche che 
private, si trasformino in beneficio per l’utente, 
per la sua famiglia e per il contesto in cui 
operiamo.
Sempre più spesso, le nostre azioni si 
connotano in termini “preventivi”, per 
effettuare interventi precoci al fine di ridurre il 
rischio di aggravamento delle problematiche, 
e in termini “di rete” per costruire modelli di 
presa in carico globale della persona. 
Negli ultimi anni, la collaborazione “storica” 
con l’Ambito territoriale di Somma Lombardo 
è evoluta in co-progettazione per il “Centro 
per la famiglia” e per il progetto “Time-Aut”.

Sostenibilità ambientale, 
promozione di comportamenti 
responsabili da un punto di vista 
ambientale e aumento del livello 
di soddisfazione per la situazione 
ambientale
Si rinvia al capitolo 07.

Sviluppo tecnologico, utilizzo di 
ICT, competenze ICT e aumento 
dell’efficacia e
dell’efficienza del sistema 
attraverso l’utilizzo di tecnologie:

interagire non solo con l’educatore/riabilitatore 
ma anche con i pari, sia per gli operatori, che 
ricavano occasioni di confronto concreto coi 
colleghi, di interazione tra figure professionali 
anche diverse e di lavoro quotidiano in equipe 
multidisciplinari.
L’attività del laboratorio teatrale, avviata nel 
2022 e proseguita negli anni successivi, 
ha innescato un processo innovativo 
particolarmente rilevante, volto a costruire 
sinergie tra diverse abilità all’interno della 
compagnia teatrale “I teatr-abili, storie in 
viaggio”. Tale compagnia teatrale, dopo il 
successo di “Pinocchio … che Odissea!”, sta 
preparando un nuovo spettacolo che andrà in 
scena nel 2026.  

• si è lavorato per consolidare l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale (chatGPT, Gemini e 
altre app) in ambiti specifici quali l’elevazione 
delle funzioni di file excel, di file di google 
sheets, creazione contenuti social, assistenza 
tecnica per riparazione di problemi software 
e hardware. Inoltre alcuni operatori hanno 
partecipato a specifici corsi di formazione;
- presso la sede del Circolo Familiare in via 
Cesare Battisti:
• è stato realizzato un sistema informatico di 
vigilanza con possibilità di controllo remoto;
• è stata installata una LIM, utilizzata durante 
momenti di formazione e di riunione.
- presso la sede del CDD di via Bari:
• è stato attivato un sistema di telefonia in 
cloud.

Inoltre sono proseguite le attività da remoto, 
soprattutto per favorire le attività di rete e la  
formazione del personale.

Nel 2025 abbiamo affrontato un grosso 
investimento per il rinnovo dei firewall della 
cooperativa. Ora ci appoggiamo ad una sola 
azienda informatica che gestisce i nostri 
server, data center e collegamenti da remoto, 
oltre alla parte hardware.

5.3 Output attività – beneficiari diretti
Nell’anno 2025 la nostra cooperativa ha offerto i propri servizi complessivamente a 1.528 
utenti, con circa 130 utenti in più rispetto all’anno precedente. Le variazioni sui vari servizi 
sono minime, in quanto le strutture sono già al completo. Sono i servizi legati al benessere e 
alla piscina ad aver registrato un aumento significativo del numero di utenti, con la piscina che 
ha coinvolto 50 nuove persone nelle sue attività e l’apertura da settembre 2025 del servizio 
di benessere alla persona che propone corsi di yoga, yoga in gravidanza e pilates e che ha 
coinvolto nei primi mesi circa 45 persone.
Un ultimo dato significativo rappresenta l’aumento degli utenti legati al Centro per la Famiglia, 
elemento che sottolinea l’importanza di questo progetto nella zona in cui abitiamo.
La quasi totalità di coloro che usufruiscono dei servizi della Cooperativa risiede in Regione 
Lombardia. Circa il 70% degli utenti risiede nei distretti di Somma Lombardo e di Gallarate 
(dato costante rispetto all’anno precedente) e, di questi, il 23% abita nel comune di Cardano 
al Campo.

di Golasecca per realizzare Interventi Assistiti 
con gli Animali (IAA) a favore degli ospiti del 
nostro CDD.
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Distribuzione utenti nei servizi

Età utenti

5.4 Outcome sui beneficiari diretti e indiretti: 
Customer Satisfaction

La cooperativa offre servizi a persone di tutte le età, in armonia con la nostra scelta di dedicarci 
alle persone fragili dall’infanzia all’età adulta e di prenderci cura di loro con servizi adeguati 
alle mutevoli esigenze che emergono nel corso della vita. Rispetto all’anno precedente, le 
fasce d’età che hanno subito un aumento indicativo sono la fascia 0-12 anni e la fascia 51-
65 anni, entrambe legate per lo più alla maggior offerta di attività in piscina (in particolare per 
l’acquaticità neonatale) e di benessere alla persona. 

I costi relativi ai servizi diurni, residenziali e semiresidenziali vengono sostenuti in tutto o in 
parte da Enti Pubblici (Comuni di residenza o ATS) per circa il 54% degli utenti, dato invariato 
rispetto agli scorsi anni.

Annualmente viene messo a disposizione 
delle famiglie, degli amministratori di sostegno 
e dei tutori il questionario di Customer 
Satisfaction, uno strumento necessario per 
monitorare l’indice di gradimento dei servizi e 
del lavoro svolto con i nostri utenti.
Il questionario che viene somministrato alle 
famiglie riporta una serie di domande uguali 
per tutti i servizi, elemento fondamentale per 
consentire una comparazione dei dati, anche 
su anni differenti.
La Customer Satisfaction si riferisce all’anno 
solare 2025 per tutti i servizi, ad eccezione 
dell’asilo nido e del servizio di trasporto che 
prendono come riferimento l’anno scolastico 
2024-2025.
Le domande a cui rispondere sono suddivise 
in diverse macroaree che indagano vari aspetti 
del Servizio; più nel dettaglio, alle famiglie 
viene richiesto di valutare il proprio grado di 
soddisfazione rispetto alle seguenti aree:
1)	 Organizzazione del Servizio: qualità 
ed efficienza dello stesso, organizzazione dei 

servizi straordinari pre/post orario di apertura, 
servizio mensa e rapporto qualità-prezzo;
2)	 Qualità degli ambienti e sicurezza dei 
mezzi di trasporto;
3)	 Relazione con il personale: cordialità 
e disponibilità del personale di segreteria, 
rapporti con il Coordinamento e i professionisti;
4)	 Qualità degli interventi: esperienza e 
gradimento da parte dell’utente, qualità degli 
interventi, tempi e modalità di attesa;
5)	 Diffusione dell’informazione: 
tempistiche, correttezza, chiarezza ed 
efficienza delle comunicazioni ricevute;
6)	 Iniziative della Cooperativa (feste, 
open day e vacanze estive);
7)	 Grado di soddisfazione complessivo.
Qui di seguito vengono riproposte due tabelle 
che riportano la percentuale di restituzione 
dei questionari rispetto a quelli consegnati 
e i risultati ottenuti da ogni singolo servizio. 
Tutti i dati sono illustrati in contrapposizione 
a quelli dello scorso anno, per una maggior 
chiarezza.

2025 2024 2023

2025 2024 2023

Prevalgono gli utenti di sesso maschile (60%). 

Per ogni domanda è stato chiesto di effettuare 
una scelta tra le seguenti valutazioni:
-nessuna risposta
-non usufruisco/aderisco al Servizio 
-non ho elementi per rispondere
-totalmente in disaccordo

-in disaccordo
-parzialmente in disaccordo
-in accordo
-più che in accordo
-pienamente d’accordo
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5.5 Livello di raggiungimento degli obiettivi di 
gestione individuati
Nel 2025, sono stati raggiunti (e in alcune unità d’offerta superati) i budget assegnati per 
la produzione di servizi per conto del Sistema Sanitario: ciò significa aver dato la massima 
risposta possibile all’utenza dei nostri servizi.
Per le unità d’offerta non a contratto col Sistema Sanitario, l’obiettivo prefissato consisteva 
in mantenimento dei livelli di produzione del 2024; anche tali obiettivi sono stati raggiunti e 
possiamo dire di rilevare un miglioramento, in termini qualitativi, nella risposta al bisogno.
Abbiamo lavorato con successo per consolidare l’equilibrata posizione economica e finanziaria 
degli anni precedenti, consapevoli che l’equilibrio tra costi e ricavi è un elemento indispensabile 
per garantire continuità alle azioni sanitarie, sociosanitarie e sociali a favore delle persone con 
fragilità e delle loro famiglie. 
Operiamo anche perché venga costantemente riconosciuta la professionalità dei nostri 
collaboratori, anche attraverso l’integrale applicazione del nuovo Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro.

5.6 Elementi/fattori che possono compromettere 
il raggiungimento dei fini istituzionali e procedure 
poste in essere per prevenire tali situazioni
I fattori che possono compromettere il 
raggiungimento dei fini istituzionali sono 
principalmente: 
- la difficoltà a reperire, sul mercato del lavoro, 
alcune professionalità;
- l’incremento di costi per la manutenzione e 
le verifiche tecniche degli edifici;
- l’appesantimento burocratico.
In merito alla difficoltà a reperire, sul mercato 
del lavoro, alcune professionalità (quali 
educatori socio-pedagogici, educatori socio-
sanitari, professionisti della riabilitazione ed 
operatori dei servizi residenziali), rileviamo 
un ridotto appeal nei confronti delle nuove 
generazioni, forse legato a riconoscimenti 
economici non adeguati all’investimento 
umano e professionale richiesto, al notevole 
incremento dell’offerta di lavoro in ambito 
pubblico e nella vicina Svizzera, dove i livelli 
retributivi sono decisamente superiori. Per 
tentare di far fronte a questa difficoltà, IL 
SEME sta curando la relazione con istituti 
universitari che richiedono percorsi di tirocinio 
curriculari presso le nostre strutture, affinchè 
tali percorsi possano essere occasione per lo 
studente per approcciarsi al metodo di lavoro 
che si attua nella nostra cooperativa e per 
sperimentare i vantaggi legati ad un costante 
operare in equipe.
Inoltre, IL SEME opera per realizzare, al suo 
interno, un tessuto sempre più accogliente per 
il proprio personale e cura i rapporti di lavoro 

(sia dipendente che libero-professionale), 
nella convinzione che il clima che si respira 
e l’effettiva collaborazione che si sperimenta 
siano, per tutti, elementi essenziali per 
l’inizio e le prosecuzione di proficue relazioni 
professionali. 
IL SEME ritiene prioritario favorire la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei propri operatori e la costante crescita 
professionale. 
Rispetto agli oneri derivanti dalla 
manutenzione e dalle verifiche tecniche 
degli edifici e dei relativi impianti, abbiamo 
stipulato contratti a medio termine con tecnici 
competenti e specializzati che seguono tutte 
le strutture della nostra cooperativa e che si 
occupano degli interventi che non possono 
essere effettuati dal nostro personale interno.
Infine, l’appesantimento burocratico, oltre 
ad essere causa della dilatazione dei tempi 
di presa in carico di nuovi utenti in diversi 
dei nostri servizi, genera oneri economici 
aggiuntivi e spesso rappresenta un forte limite 
all’attivazione di processi innovativi.
Riscontriamo, inoltre, rilevanti difformità nella 
gestione di pratiche simili da parte di Comuni 
diversi; sarebbe auspicabile una maggiore 
uniformità sia per garantire ai cittadini con 
fragilità simili diritti, indipendentemente dal 
Comune di residenza, sia per agevolare il 
terzo settore nello svolgimento delle proprie 
attività istituzionali.

Le percentuali indicate nelle seguenti tabelle si riferiscono ai giudizi di soddisfazione in accordo, 
più che in accordo, pienamente d’accordo espressi dalle famiglie per ciascuna delle aree di cui 
si compone il questionario di Customer Satisfaction.
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Ricavi e proventi
2024

6.1  Provenienza delle risorse economiche con 
separata indicazione dei contributi pubblici e 
privati

2023

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi 
sociali, socio-sanitari e socio-educativi

2.861.562 € 2.645.263 €

Ricavi da Enti Pubblici per gestione di altre 
tipologie di servizi (distribuzione circolari e 
volantini)

0 € 0 €

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 
cofinanziamento

1.598.877 € 1.538.288 €

Ricavi da Imprese 174.002 € 136.618 €

Ricavi da Privati-Non Profit 59.220 € 72.446 €

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0 € 0 €

Ricavi da altri 35.533 € 16.326 €

Contributi pubblici 282.994 € 93.632 €

Contributi privati e offerte 241.277 € 222.440 €

Patrimonio
2024 2023

Capitale sociale 129.225 € 89.375 €

Totale riserve 1.508.431 € 1.476.333 €

Utile/perdita dell’esercizio 53.454 € 40.345 €

Totale Patrimonio netto 1.691.110 € 1.606.053 €

Conto economico
2024 2023

Risultato Netto di Esercizio 53.454 € 40.345 €

Eventuali ristorni a Conto Economico 0 € 0 €

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 124.460 € 105.953 €

Composizione Capitale Sociale
2024 2023

Capitale versato da soci cooperatori lavoratori 67.225 € 54.700 €

Capitale versato da soci cooperatori volontari 61.925 € 34.600 €

Capitale versato da soci cooperatori fruitori 75 € 75 €

Capitale versato da soci persone giuridiche 0 € 0 €

Capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0 € 0 €

  Capitolo 06

Composizione da soci sovventori e finanziatori
2025

Cooperative sociali 0 €

Associazioni di volontariato 0 €

La cooperativa sociale Il SEME non ha soci sovventori e/o finanziatori.

Valore della produzione
2024 2023

Valore della produzione (Voce Totale A. del 
conto economico bilancio CEE)

5.253.465 € 4.725.012 €

Di cui:
A.1Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
A.5 Altri ricavi e proventi

4.693.587 € 4.392.426 €
559.878 € 332.586 €

Costo del lavoro
2024 2023

Costo del lavoro - dipendenti (Totale voce B.9 
Conto Economico Bilancio CEE)

3.369.386 € 3.112.480 €

Costo del lavoro - liberi professionisti 
(compreso nella voce B.7 Conto Economico 
Bilancio CE)

484.151 € 486.160 €

Peso su totale valore della produzione 73,35 % 76,16 %

6.2  Capacità di diversificare i committenti
Fonti delle entrate 2025

Enti pubblici Enti privati Totale

Prestazioni di servizio 2.607.858 € 644.352 € 3.252.210 €

Rette utenti 231.722 € 1.251.808 € 1.483.530 €

Altri ricavi 0 € 396.218 € 396.218 €

Contributi e offerte 187.023 € 163.194 € 350.217 €

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2025

Incidenza fonti private 2.455.572 € 44,79 %

Incidenza fonti pubbliche 3.026.603 € 55,21 %

2025

2.839.580 €

0 €

1.622.419 €

237.010 €

36.730 €

0 €

396.218 €

187.023 €

163.194 €

2025

125.250 €

1.560.280 €

10.560 €

1.696.090 €

2025

10.560 €

0 €

86.590 €

2025

63.275 €

61.925 €

50 €

0 €

0 €

2025

5.482.174 €

4.735.722 €
746.452 €

2025

3.578.878 €

519.022 €

74,75 %
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6.3  Valore delle erogazioni liberali e raccolta fondi
Le attività di raccolta fondi messe in atto 
durante l’anno 2025 ci hanno permesso 
di diffondere, sensibilizzare e promuovere 
la nostra mission e aumentare le risorse 
necessarie alla realizzazione dei nostri 
obiettivi e progetti.

In particolare, anche quest’anno è stata 
riproposta la festa estiva che ha coinvolto gli 
utenti e le loro famiglia, la comunità locale 
e tanti volontari con proposte culinarie e 
intrattenimenti.
E’ stato poi messo in scena uno spettacolo 
musicale dal titolo “Due Luci” (omaggio 
a Battisti e Dalla) il cui ricavato è stato 
interamente donato alla nostra cooperativa 
per impiegarlo in finalità di attività di inclusione 
sociale.

Da queste due raccolte fondi, debitamente 
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rendicontate nel paragrafo successivo, sono 
stati raccolti in totale € 35.742,49 al lordo 
delle spese sostenute.

Oltre alle erogazioni liberali in denaro da 
parte di soci e privati, continua sempre il 
sostegno della comunità locale e l’aiuto di 
persone amiche che, gratuitamente o a prezzi 
di favore, ci hanno erogato beni in natura e 
servizi (i soci e i nostri volontari, innanzitutto, 
ma anche alcuni fornitori della cooperativa 
e l’Associazione Banco Alimentare della 
Regione Lombardia).

Nel corso del 2025 abbiamo ricevuto come 
contributo del 5 per mille per l’anno finanziario 
2024 un importo pari a € 26.767,14 quale frutto 
della scelta di sostenere la nostra cooperativa 
da parte di 925 contribuenti (dato aumentato 
rispetto all’anno precedente). 

6.4  Rendiconti delle singole raccolte pubbliche di 
fondi redatti ai sensi dell’articolo 87, comma 6 e 
dell’ articolo 79, comma 4, lettera a), del d.lgs. 3 
agosto 2017 n. 117

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione: 
festa estiva della cooperativa

Denominazione dell’evento:  Festa inSiEME - estate 2025

Durata della raccolta fondi: dal 06/06/2025 al 08/06/2025 

1.

Relazione illustrativa della singola iniziativa di raccolta fondi	
L’ETS IL SEME Società Cooperativa Sociale  dal 06/06/2025 al 08/06/2025 ha posto in essere 
un’iniziativa denominata “Festa inSiEME - estate 2025”.

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € 30.947,49. Le elargizioni in danaro sono 
state ricevute in contanti per un totale di € 14.390,00 e su c/c bancario per un totale di € 
16.557,49.

I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 
-	 € 14.707,59 per acquisto alimenti, bevande e prodotti igiene;
-	 € 397,19 per acquisto gazebo pieghevoli con base;
-	 € 67,30 per gadget (palloncini con supporto);
-	 € 426,60 per materiale elettrico e varie;
-	 € 1.400,00 per intrattenimento canoro serata 07.06.2025;
-	 € 810,00 per laboratorio di scienza pomeriggio 08.06.2025;
-	 € 420,00 per presidio sicurezza notturno;
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-	 € 2.376,26 per uso area feste comune di Casorate Sempione;
-	 € 2.550,00 per noleggio attrezzature cassa, friggitrice e impianto luci-audio per festa;
-	 € 884,13 per pieghevoli per promozione festa;
-	 € 780,50 per compenso lavoratori autonomi occasionali (distribuzione volantini festa);
-	 € 387,00 per polizza assicurativa;
-	 € 72,85 per diritti segreteria Comune di Casorate Sempione;
-	 € 732,05 per diritti SIAE.

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € 4.936,02 e verranno 
impiegati per le seguenti attività di interesse generale (utilizzare la nomenclatura contenuta 
nell’articolo 5 del CTS):
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 
modificazioni;

e per le seguenti finalità:
sostegno economico alle attività della cooperativa e promozione della stessa.

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione:  
Spettacolo musicale di beneficenza

Eventuale denominazione dell’evento:  Due Luci - omaggio a Battisti e 
Dalla

Durata della raccolta fondi: dal 10/11/2025 al 11/12/2025

2.

Relazione illustrativa della singola iniziativa di raccolta fondi	
L’ETS IL SEME Società Cooperativa Sociale  dal 10/11/2025 al 11/12/2025 ha posto in essere 
un’iniziativa denominata “Due Luci - omaggio a Battisti e Dalla”.

Sono stati raccolti fondi in danaro per un totale di € 4.795,00. Le elargizioni in danaro sono 
state ricevute in contanti per un totale di € 301,00 e su c/c bancario per un totale di € 4.494,00.

 I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 
-	 € 1.500,00 per l’affitto del teatro;
-	 € 1.500,00 per il noleggio di attrezzature luci, materiale audio e video;
-	 € 94,60 per spese amministrative relative alla piattaforma di compravendita biglietti;
-	 € 162,28 per diritti SIAE per musiche di scena;

I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad € 1.538,12 e verranno 
impiegati per le seguenti attività di interesse generale (utilizzare la nomenclatura contenuta 
nell’articolo 5 del CTS):
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 
febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 
modificazioni;

e per le seguenti finalità:
attività di inclusione sociale, promozione della cooperativa e sostegno economico alle attività 
della stessa.
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Il parametro del Valore Aggiunto rappresenta il principale tramite di relazione con il bilancio 
d’esercizio e rende economicamente esprimibile la capacità di produrre ricchezza nell’esercizio 
per poi distribuirla agli interlocutori che partecipano e ne sono gli effettivi destinatari.
Nella tabella sotto riportata viene messa in evidenza la distribuzione del Valore Aggiunto netto 
nell’ultimo triennio attraverso la nostra attività di servizi sul territorio, esplicitandone i significati 
di valenza sociale: 

6.5  Distribuzione del Valore Aggiunto

2024 2023

Lavoratori dipendenti e soci 3.373.190 3.116.896

Formazione e sicurezza sul lavoro 17.528 19.520

Professionisti e consulenze esterne 562.185 534.743

Enti pubblica amministrazione 10.401 5.924

Finanziatori Capitale di Credito 72.098 65.854

Organizzazione dell’Impresa sociale 53.454 40.345

Comunità territoriale 39.431 37.511

Sistema cooperativo 7.823 6.538

TOTALE 4.136.108 3.827.330

Dai dati esposti risulta evidente che la nostra cooperativa distribuisce la maggioranza del 
Valore Aggiunto nella remunerazione del lavoro dipendente, nella loro formazione e nella 
collaborazione con professionisti esterni (valore sempre in crescita).
La voce destinata agli Enti di Pubblica Amministrazione si riferisce esclusivamente alle somme 
versate come imposte e tasse dirette e indirette, in base alle vigenti normative.
I trasferimenti ai Finanziatori del Capitale di Credito raggruppano principalmente gli oneri 
finanziari che derivano dalle politiche di investimento (interessi bancari, interessi passivi su 
mutui, interessi per finanziamento da soci e da terzi). Si segnala che la variazione in aumento 
dell’importo include gli oneri sostenuti per la pratica del Superbonus 110 .
Il valore aggiunto destinato all’Organizzazione dell’Impresa riguarda il risultato dell’esercizio 
contabile generato (utile nell’esercizio in corso) che viene destinato a riserve.
La quota distribuita alla Comunità territoriale comprende gli importi del canone di locazione 
dell’immobile che ospita l’Asilo Nido e il Poliambulatorio. L’importo è diminuito rispetto agli 
esercizi precedenti in quanto il nostro Ufficio Tecnico si è trasferito in locali di proprietà della 
cooperativa.
L’ultima voce indica il valore versato come contributo associativo a Confcooperative, che 
costituisce l’unione cooperativa e organizzativa a cui IL SEME aderisce.

6.6  Analisi dei Costi
Per meglio comprendere il risultato della gestione economica della società, si fornisce di 
seguito un prospetto riassuntivo dei Costi della produzione della cooperativa:

2024 2023

B.6 Acquisti beni per la produzione servizi 281.506 276.661

B.7 Costi per servizi di terzi 871.157 808.864

B.8 Costi per godimento beni di terzi 50.389 49.410

B.9 Costi per il personale 3.369.386 3.112.480

B.10 Ammortamenti e svalutazioni 195.084 190.001

B.11 Variazione delle rimanenze (4.258) 5.696

B.12 Accantonamenti rischi ed oneri 290.000 101.500

B.14 Oneri diversi di gestione 75.741 74.447

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 5.129.005 4.619.059

Il Costo del Personale dipendente resta sempre la voce di spesa più rilevante del nostro 
bilancio.
L’aumento del costo del lavoro, in seguito al rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale delle 
Cooperative Sociali, ha avuto un impatto importante nel biennio 2024-2025.
In termini percentuali sul Valore della Produzione, il Costo del Lavoro (dipendenti) nell’esercizio 
2025 ha avuto un’incidenza del 65,15% .
Nella voce Costi per Servizi di Terzi rileviamo un incremento dovuto all’aumento delle 
manutenzioni eseguite presso i nostri fabbricati e alle spese assicurative e di mantenimento 
dei nostri automezzi.

La voce Accantonamenti iscritta a Bilancio è stata pertanto destitata a coprire:
-	 Il parziale aumento del costo del lavoro in seguito anche alla volontà di aumentare la 
tariffa oraria dei nostri professionisti/collaboratori esterni;
-	 Il presumibile costo che dovrà essere sostenuto per l’adeguamento degli impianti degli 
immobili utilizzati per lo svolgimento delle nostre attività;
-	 Il probabile  costo da sostenere per l’acquisto di nuovi automezzi in uso alla cooperativa;
-	 La ristrutturazione dell’unità locale di via C.Battisti 1 (ex bar S.Fermo, pervenuto per 
effetto dell’incorporazione del Circolo Cooperativo Familiare).

Il Bilancio d’esercizio si chiude con un utile di € 10.559,79 che sarà destinato a riserva.

2025

3.580.558

21.899

584.372

11.346

76.943

10.560

26.065

7.488

4.319.231

2025

274.948

911.696

52.268

3.578.878

205.982

(12.345)
328.000

56.157

5.395.584



 93

CA
PIT

OL
O 0

7

Informazioni ambientali
Tipologie di impatto 
ambientale connesse alle 
attività svolte

7.1

94

Politiche e modalità di 
gestione di tali impatti

7.2
94

Manutenzione degli edifici e 
degli impianti

7.3
95

Strategie interne per la 
gestione dell’impatto 
ambientale

Indicatori di impatto 
ambientale (consumi di 
energia e materie prime,
produzione di rifiuti ecc.)

La gestione interna delle 
manutenzioni: la rivoluzione 
dei ticket con
Monday.com

La gestione esterna delle 
manutenzioni: i fornitori 
autorizzati che lavorano con
e per noi



95 

Strategie interne per la gestione dell’impatto ambientale:

I consumi energetici degli edifici e la produzione di rifiuti impattano sul nostro ecosistema, così 
come la gestione dei servizi di trasporto genera inquinamento atmosferico.
Anche nell’anno 2025 si è lavorato con l’obiettivo di ridurre i consumi, in modo particolare 
rinnovando il parco auto della Cooperativa attraverso la vendita di due autovetture più vecchie 
sostituite con modelli più recenti e a minor impatto ambientale.

7.1 Tipologie di impatto ambientale connesse alle 
attività svolte
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7.2 Politiche e modalità di gestione di tali impatti
Utilizzo energia da fonti rinnovabili: in via Alpi, 
in via Carreggia e in via Don Minzoni sono 
presenti impianti per l’utilizzo di energia da 
fonti rinnovabili.

Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: 
in via Alpi, in via Bari, in via Carreggia, in 
via Don Minzoni e in via XX Settembre sono 
presenti tecnologie per il risparmio energetico 
(cappotto, pompe di calore).

Utilizzo veicoli poco inquinanti: sono stati 
utilizzati in prevalenza gli autoveicoli più 
moderni e meno inquinanti e sono stati ceduti 
alcuni veicoli obsoleti.

Raccolta beni in disuso: il SEME raccoglie 
prodotti alimentari per utilizzarli nelle proprie 
unità d’offerta e per distribuirli ad alcune 
famiglie bisognose, in collaborazione con la 
Caritas parrocchiale.

Rigenerazione beni in disuso: il SEME ha 
raccolto e riutilizzato mobili usati (tavoli, 
sedie, armadi) dismessi da alcune attività 
commerciali del nostro territorio ma ancora in 
buono stato, per destinarli ad alcuni ambienti 
della cooperativa.
In tutte le unità d’offerta viene regolarmente 
effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti.

Indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, 
produzione di rifiuti ecc.) 
Indice dei consumi Unità di 

misura
Consumi 
2025

Consumi 
2024

Differenza 
percentuale

Energia elettrica: consumi 
energetici (valore)
Gas/metano: emissione C02 
annua
Carburante

Acqua: consumo d’acqua 
annuo
Rifiuti speciali prodotti

Carta

kWh 171.905 162.712 + 5,65%

Smc 31.502,09 32.393,29 - 2,75%

€
litri

25.343,11
17.904,50

25.136,07
18.252,84

+ 0,82%
- 1,91%

mc 4.104 5.515,00 - 25,59%

kg 5 11 - 54,55%

risme 
acquistate

475 523 - 9,18%

Rispetto all’anno 2024, si possono notare delle 
leggere riduzioni dei consumi di gas metano, 
acqua e carburante, oltre ad una riduzione di 

risme di carta acquistate durante l’anno.
Si conferma anche il trend di diminuzione 
dei rifiuti speciali prodotti, come negli ultimi 

7.3 Manutenzione degli edifici e degli impianti

anni, che nel 2025 ha subito una diminuzione 
significativa quasi del 55%.
Gli aumenti di energia elettrica, anche se 
poco significativi, sono giustificabili dal 
fatto che negli anni scorsi alcune strutture 
sono state oggetto di importanti interventi di 

manutenzione e ristrutturazione che hanno 
portato all’eliminazione degli impianti a gas 
a favore di impianti elettrici più moderni 
ed efficienti e all’installazione di pannelli 
fotovoltaici.

La gestione esterna delle manutenzioni
Anche nell’anno 2025, la manutenzione 
interna è stata gestita dal nostro ufficio tecnico, 
che ha implementato e proseguito nell’utilizzo 
del sistema ticket con Monday.com. 
Il resto delle manutenzioni, in particolare 
la manutenzione di impianti, ascensori e 
sollevatori, letti elettrici, sistemi di sicurezza 
e automezzi, rimane affidata a fornitori esterni 
certificati e di fiducia.
Nella tabella che segue, come effettuato lo 

scorso anno, vengono messi a confronto 
gli importi spesi negli ultimi tre anni dalla 
cooperativa per la gestione dei canoni e 
delle manutenzioni affidati a fornitori esterni. 
L’organizzazione degli appuntamenti e il 
controllo che gli stessi avvengano in
maniera puntuale viene svolto dall’ufficio 
tecnico in stretta collaborazione con l’ufficio
amministrativo.

Nell’anno 2025 la parte più consistente di spesa è legata alla manutenzione dei fabbricati che è 
più che raddoppiata rispetto allo scorso anno. Questo incremento è giustificato dalla necessità 
di interventi di manutenzione straordinaria, in particolare per le strutture di proprietà della 
Cooperativa, che hanno richiesto sostituzioni di elementi non più funzionanti, manutenzioni del
verde e sistemazione della struttura di Via Cavallotti per ospitare l’ufficio tecnico.
Quasi il 6% in più di spesa si è avuto anche nelle manutenzioni di impianti, attrezzature e 
ascensori ed è legato in particolare all’aumento dei prezzi a causa dell’inflazione.
Si può notare infine che sono rimaste pressoché invariate le spese relative alle stampanti e alla
manutenzione degli automezzi.
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 99 Capitolo 08

Oltre alla nostra attvità primaria in ambito 
sanitario, sociosanitario e sociale, nel 2025 
è proseguita la collaborazione tra il Tribunale 
di Busto Arsizio e la nostra Cooperativa 
per l’accoglienza dei Lavoratori di Pubblica 
Utilità (LPU). Nel 2025 abbiamo accolto 36 
lavoratori di pubblica utilità che hanno svolto 
792 giornate di servizio per un totale di 2.892 
ore.

Le mansioni svolte sono state le seguenti:
• riordino magazzino della Cooperativa;
• supporto durante le attività di volantinaggio 
della Cooperativa;
• supporto durante lo scarico, lo smistamento 
e lo stoccaggio degli alimenti e dei prodotti 
per l’igiene presso le dispense;
• supporto per lo smontaggio e il montaggio di 
arredi della Cooperativa;
• pulizia esterna degli stabili della Cooperativa;
• supporto durante lo smaltimento dei rifiuti 
presso la piattaforma ecologica di Cardano al 
Campo;
• pulizia esterna ed interna dei veicoli del 
parco auto della Cooperativa;
• supporto durante il trasporto dal Banco 
Alimentare a Muggiò (MB);
• supporto all’attività di imbiancatura dei locali;
• supporto al personale addetto alla cucina 
della Cooperativa;
• supporto al personale addetto alla 

manutenzione della Cooperativa;
• supporto al personale addetto alla pulizia 
degli spazi interni della Cooperativa; 
• supporto durante i trasporti dei nostri utenti;
• supporto durante la periodica cura del verde 
presso i nostri servizi: taglio erba, potatura 
piante, raccolta foglie, manutenzione siepi;
• supporto all’inventario delle dispense e 
della cancelleria presso le strutture della 
Cooperativa.

Considerevole è l’impegno, da parte 
dell’Ufficio Tecnico, nella gestione burocratica 
e organizzativa. 
Il contributo offerto dai lavoratori di 
pubblica utilità è una risorsa preziosa per la 
Cooperativa: permette, infatti, di avere un aiuto 
concreto, da affiancare al nostro personale, 
nello svolgimento delle attività quotidiane 
e costituisce un’occasione di confronto, di 
crescita e di socializzazione.
L’esperienza di questi anni ha evidenziato 
quanto il coinvolgimento dei lavoratori di 
pubblica utilità nelle attività della cooperativa 
abbia svelato le loro grandi risorse personali; 
nel tempo, inoltre, per alcuni di loro, è andato 
via via sviluppandosi un attaccamento alla 
Cooperativa che li ha portati alla decisione di 
proseguire la collaborazione anche dopo la 
conclusione del percorso obbligatorio stabilito 
dal giudice.

8.1 Informazioni su rigenerazione asset  comunitari
Interventi finalizzati all’attivazione di servizi per rispondere alle esigenze della 
comunità e al miglioramento delle condizioni di vita, integrazione sociale di soggetti 
emarginati o a rischio esclusione sociale.

8.2 Altre informazioni non finanziarie

Alla redazione di questa edizione del Bilancio sociale hanno partecipato circa trenta persone 
(elencate all’ultima pagina). Il Consiglio di Amministrazione ha individuato il tema focale e ha 
dato mandato di curare l’elaborazione del documento. In collaborazione con i coordinatori delle 
unità d’offerta e con gli impiegati amministrativi sono state esaminate le attività svolte nel 2025, 
i dati sociali, economici, ambientali, occupazionali e tutti i parametri e gli indicatori richiesti per 
sviluppare il bilancio sociale. Sono state inoltre misurate le ricadute sociali delle azioni della 
cooperativa. La bozza di Bilancio sociale 2025 è stata sottoposta al CdA ed è stata approvata 
dall’assemblea dei soci il 18 maggio 2026.

La COOPERATIVA ha adottato il modello della L. 231/2001? Sì

La COOPERATIVA ha acquisito il Rating di legalità? No

La COOPERATIVA ha acquisito certificazioni di qualità dei prodotti/processi? No

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all’approvazione del 
bilancio, numero dei partecipanti

8.3 Progetti per il futuro
Giunti al termine di questo documento, 
che riassume un anno di impegno, sfide 
e traguardi, desideriamo rivolgere un 
ringraziamento profondo a tutti coloro che 
rendono possibile la missione de Il Seme: i 
nostri soci, i dipendenti, i volontari, le famiglie 
e i partner, istituzionali e non. Questo Bilancio 
Sociale non è solo un rendiconto di numeri e 
servizi, ma la testimonianza di una comunità 
viva che mette al centro la dignità umana.
Guardando al futuro, sentiamo la responsabilità 
di non fermarci ai risultati raggiunti. La sfida 
che ci attende, e di cui desideriamo dare 
conto nella prossima edizione del Bilancio 
Sociale, riguarda l’evoluzione del nostro ruolo 
all’interno del tessuto sociale locale.
Il nostro obiettivo per il prossimo esercizio 
è quello di trasformare la cooperativa in 
un nodo di una rete collaborativa diffusa. 
Vogliamo agire non come un’entità isolata, ma 
in stretta sinergia con le diverse componenti 
della società civile, dalle amministrazioni 
alle imprese, dalle associazioni alle singole 
cittadinanze, per:
• Sostenere e sviluppare azioni educative 
d’avanguardia: affinché i percorsi di crescita 

siano condivisi e supportati dall’intera 
comunità.
• Promuovere il benessere integrale della 
persona: inteso non solo come assenza di 
disagio, ma come fioritura delle potenzialità di 
ciascuno.
• Realizzare un’inclusione effettiva: lavorando 
affinché le persone con disabilità non siano 
semplicemente “ospiti” del territorio, ma 
cittadini attivi e partecipi, protagonisti della 
vita sociale nei luoghi in cui vivono. Siamo 
convinti che l’inclusione non è un traguardo 
che si raggiunge da soli, ma un processo 
collettivo di adattamento e accoglienza.

Nel prossimo anno, il nostro impegno sarà 
dunque orientato a costruire ponti e abbattere 
barriere, fisiche e culturali. Ci impegniamo 
sin d’ora a rendicontare, nel Bilancio Sociale 
2026, i passi compiuti verso questa visione di 
comunità educante e inclusiva, certi che solo 
unendo le forze potremo generare un impatto 
sociale reale, profondo e duraturo.
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UNITÀ OPERATIVA CONTATTI RESPONSABILI

Amministrazione 
Via Don Minzoni, 3
Cardano al Campo

0331 733087
ilseme.cardano@ilsemeonlus.it 

Direttore Generale:
Gabbana Davide
gabbana.davide@ilsemeonlus.it

Ufficio Tecnico e
Servizio di Accompagnamento
Via Cavallotti, 6
Cardano al Campo

340 8666162
ufficio.tecnico@ilsemeonlus.it 

Coordinatore e Vice-coord:
Casarotto Valentina
Picariello Raffaele
casarotto.valentina@ilsemeonlus.it 
picariello.raffaele@ilsemeonlus.it

Centro Diurno Disabili
Via Bari, 6/8
Cardano al Campo

0331 731006 Coordinatore:
Dr. Giola Andrea
giola.andrea@ilsemeonlus.it

Centro Riabilitativo 
Semiresidenziale
Via Alpi, 24
Cardano al Campo

0331 262026
crs@ilsemeonlus.it

Direttore Sanitario:
Dr. Mainini Alberto 
Coordinatrice:
Dr.ssa Fenucci Francesca
fenucci.francesca@ilsemeonlus.it

Comunità Socio Sanitaria
Via Carreggia, 28/A
Cardano al Campo

0331 731047
css@ilsemeonlus.it

Coordinatrice:
Dr.ssa Sassi Rosita
sassi.rosita@ilsemeonlus.it

La Mansarda
Via Carreggia, 28/A
Cardano al Campo

0331 731047 Coordinatrice:
Dr.ssa Sassi Rosita
sassi.rosita@ilsemeonlus.it

Asilo Nido 
Via XX Settembre 40/42
Cardano al Campo

338 6689538
nido@ilsemeonlus.it

Coordinatrice:
Dr.ssa Consolaro Laura

Progetto “Cicli abilitativi 
intensivi”
Via Gran Paradiso, 20
Cardano al Campo

0331 730151
riabilitazione@ilsemeonlus.it

Coordinatrici:
Dr.ssa Bertani Benedetta
bertani.benedetta@ilsemeonlus.it

Dr.ssa Padula Mara
padula.mara@ilsemeonlus.it

Dopo di Noi
Via Cavallotti, 6
Cardano al Campo

0331 730151 Coordinatrice:
Dr.ssa Padula Mara
padula.mara@ilsemeonlus.it

Poliambulatorio 
ri-Abilitativo di comunità
Via XX Settembre, 40/42
Cardano al Campo

0331 260466 
poliambulatorio@ilsemeonlus.it

Direttore Sanitario:
Dr. Zaro Francesco
zaro.francesco@ilsemeonlus.it 

Coordinatrice:
Dr.ssa Bardelli Elena
bardelli.elena@ilsemeonlus.it

Piscina
Via Alpi, 24
Cardano al Campo

351 5625499
piscina@ilsemeonlus.it 

Referente:
Giorgi Davide
giorgi.davide@ilsemeonlus.it

Assistenti Sociali 0331 1482322 Dr.ssa Caccia Paola
351 6600041
caccia.paola@ilsemeonlus.it

Dr.ssa Bonora Miriana
351 4599014
bonora.miriana@ilsemeonlus.it
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Aspesi Francesco Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP)

Bardelli Elena Coordinatrice Poliambulatorio

Bertani Benedetta Coordinatrice Progetto e Voucher Autismo

Bonora Miriana Assistente Sociale

Caccia Paola Assistente Sociale

Cannata Beatrice Educatrice CRS e referente tirocini

Carabelli Stefano Regista e impiegato ufficio amministrativo

Casarotto Valentina Coordinatrice ufficio tecnico

Castelletta Paola Impiegata ufficio amministrativo

Colombo Daniela Impiegata ufficio amministrativo

Consolaro Laura Coordinatrice Asilo nido

Gabbana Davide Amministratore Delegato

Giola Andrea Presidente e Coordinatore CDD

Giorgi Davide Referente piscina e referente trasporti

Fenucci Francesca Coordinatrice CRS

La Micela Alessia Referente ed educatrice misura “B1”

Limido Lavinia Impiegata ufficio amministrativo

Padula Mara Coordinatrice Progetto, Voucher Autismo e Dopo di Noi

Panfili Maria Sofia Amministratore delegato

Picariello Raffaele Vice-coordinatore ufficio tecnico

Ponti Daniela Educatrice “Noi con voi”

Radico Federica Educatrice “Dopo di noi”

Raffaello Chantal Impiegata ufficio amministrativo

Rossi Laura Impiegata ufficio amministrativo

Sassi Rosita Coordinatrice CSS

Soldarini Chiara Educatrice “Time Aut”

Trevisan Francesca Referente comunicazione

Valtorta Sabrina Referente cucine

Hanno collaborato alla redazione di questa edizione del Bilancio Sociale:

STAMPATO IN PROPRIO
MAGGIO 2026

Bernasconi Marcello Educatore CDD

Berretta Elena Referente CRS

Clobas Gabriella Referente formazione

Delpini Ignazio Vice-coordinatore CRS


